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 1) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO  TSR 

 
Il Tecnico dei Servizi di Ristorazione è responsabile delle attività di ristorazione sia 

rispetto alle varie componenti in cui essa si articola, sia in rapporto alla specifica 

tipologia di struttura ristorativa in cui si trova ad operare. 

 

Possiede specifiche competenze nel campo dell‟approvvigionamento delle derrate, 

del controllo delle qualità-quantità, dei costi della produzione e distribuzione dei 

pasti, dell‟allestimento di buffet e banchetti, dell‟organizzazione del lavoro e della 

guida di un gruppo e delle sue relazioni con gruppi di altri servizi. 

 

Poiché egli può assumere livelli di responsabilità elevati, deve possedere conoscenze 

culturali, tecniche ed organizzative rispetto all‟intero settore. 

Il suo ambito di conoscenze non può prescindere dalla conoscenza di norme di igiene 

professionale, dei moderni impianti tecnologici, delle attrezzature e delle dotazioni di 

servizio, dell‟antinfortunistica e della sicurezza dei lavoratori nel reparto; dei 

principali istituti giuridici che interessano la vita di un‟azienda ristorativa ed, infine, 

degli strumenti che può utilizzare un‟azienda per conoscere il mercato, per 

programmare e controllare la sua attività e quella dei singoli reparti. 

 

  
2) PROFILO DELLA CLASSE 

 
- Elenco dei docenti :  

 

ITALIANO SALVATRICE SANZONE 

STORIA SALVATRICE SANZONE 

MATEMATICA ANNA ESPOSITO 

LINGUA STRANIERA - FRANCESE ALESSANDRA BRUGNAGO 

LINGUA STRANIERA -  INGLESE CLOTILDE VALENTI 

ECONOMIA E GESTIONE DELLE 

AZIENDE LAVORATIVE 

PAOLA GAVASSA 

LEGISLAZIONE  PAOLA BOGGIO 

ALIMENTI E ALIMENTAZIONE BRAFA MUSICORO CETTY 

LAB. ORGANIZZAZIONE E 

GESTIONE SERVIZI RISTORATIVI 

ALESSANDRO RICCI 

RELIGIONE CATTOLICA ANTONELLA  MAZZUCCO  

EDUCAZIONE FISICA  ELISABETTA PISANO 
 

 

 

 



 

 

 

-  Elenco degli alunni che hanno frequentato la classe 

(con indicazione della provenienza e del credito scolastico maturato nella classe 3a e 

4a) 

 

 

 

 

ALUNNO PROVENIENZA CREDITO  

CLASSE 

TERZA 

CREDITO 

CLASSE 

QUARTA 

BOMBANA SARA Classe 4a art 6 6 

CHIOSSO IRENE Classe 4a art 8 6 

GARIGLIO SARA Classe 4a art 6 4 

GUARINO LUCA Classe 4a art 8 6 

MANFREDI PAOLO MARCELLO Classe 4a art 8 5 

MATELLICA ROCCO Classe 4a art 8 6 

OFIERO GIUSEPPE Classe 4a art 4 4 

PADULA ROBERTO Classe 4a art 6 4 

PERNA ALESSANDRO Classe 4a art 4 4 

PIANA MARCO Classe 4a art 5 4 

SABATO MARCO Classe 4a art 8 6 

VERNILLO STEFANO Classe 4a art 8 5 

 
 
 3) SITUAZIONE DELLA CLASSE 

 

  La classe risulta formata da 12 elementi tutti provenienti dalla 4 a tsr (4 art) del 

precedente anno scolastico, due ragazzi sono valutati in modo differenziato ( O.M. 

90/01 ). Gli  allievi hanno seguito piani educativi didattici individualizzati, quindi 

svolgeranno prove d‟esame differenziate in conformità al percorso svolto. 

Si è verificata una sostanziale continuità del corpo docente durante l‟anno scolastico.  

  La classe risulta disponibile al dialogo educativo ed il rapporto con tutti i docenti è 

da ritenersi positivo e corretto. 

  La risposta alle sollecitazioni culturali può considerarsi soddisfacente anche se a 

volte è mancata una partecipazione attiva alle lezioni da parte di alcuni studenti. 

  Il profitto complessivo è piuttosto diversificato, soprattutto in relazione al maggiore 

o minore impegno individuale nello studio, alla regolarità della frequenza e agli 

interessi culturali dei singoli allievi. 

  L‟interesse dimostrato per lo svolgimento del programma delle diverse discipline 

ha, tuttavia, permesso agli allievi di raggiungere un livello di preparazione 

complessivamente soddisfacente. 



 

4) LAVORI DI RICERCA PRESENTATI 
 

 

 

 

ALUNNO ARGOMENTO 

BOMBANA SARA L‟estetismo 

CHIOSSO IRENE Nutrizione e malnutrizione  

GARIGLIO SARA La moda 

GUARINO LUCA La seconda guerra mondiale 

MANFREDI PAOLO 

MARCELLO 

La birra 

MATELLICA ROCCO Giocare per crescere 

OFIERO GIUSEPPE Il razzismo 

PADULA ROBERTO Il calcio 

PERNA ALESSANDRO La pizza 

PIANA MARCO Le olimpiadi 

SABATO MARCO La coca cola 

VERNILLO STEFANO Lo champagne 

 

 

 
5) VERIFICHE EFFETTUATE 

 

MATERIA N° Interrogazioni 

(numero medio per ogni 

alunno) 

N° Verifiche scritte e 

tipologia 

Italiano 6 Analisi del testo        2 

Articolo di giornale   2 

Temi storici               2 

Temi di attualità        3  

Questionari aperti      1 

Relazioni                   1 

Storia 6 Questionari aperti      4 

Francese  6 7 

Inglese 4 5 

Semistrutturate                               

Quesiti a risposta  

aperta                                   

Trattazione sintetica di un 

argomento                              

Matematica 4 5 

Problemi                      



Semistrutturate           

Strutturate                   

Economia  5 Prove strutturate    1      

Quesiti a risposta aperta 6 

Diritto  5 Quesiti a risposta aperta 2 

Educazione fisica 1 Prove pratiche      7 

Alimentazione  4 Semistrutturate     5 

 

6) OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

- SFERA COMPORTAMENTALE 

 

Elaborazione comune di norme comportamentali che hanno come obiettivo lo 

sviluppo del senso di responsabilità, nel rispetto delle persone e delle cose quali 

elementi fondamentali per un corretto svolgimento dell‟attività didattica: 

 

 rispetto della puntualità 

 rispetto degli ambienti e degli arredi scolastici 

 uso di un linguaggio corretto ed adeguato 

 gestione ordinata degli interventi: parlare tutti insieme impedisce la comprensione 

di ciò che si dice e si vuole comunicare agli altri 

 autoregolamentazione degli interventi durante le ore di lezione: interrompere 

troppo spesso le lezioni arreca disturbo ai compagni e all‟insegnante 

 

  Autonomia di comportamento 

 Sviluppo delle capacità di saper riflettere sulle conseguenze delle proprie 

scelte, di saperle discutere e di portarle a buon esito, adeguando il proprio 

comportamento allo scopo; 

 Sviluppo della capacità di introiezione delle norme che alimentano 

l‟autocontrollo. 

 Acquisizione di una sicurezza personale tale da favorire tanto l‟autostima 

quanto la capacità di autocritica 

 Potenziamento delle capacità di autodeterminazione 

 Potenziamento della capacità di adattamento a situazioni nuove e impreviste 

 

 

       

 

 

 

 



 Capacità di riconoscere i propri diritti, ma anche di assumersi le proprie 

responsabilità di fronte ai doveri verso gli altri, identificandosi pienamente con 

le proprie azioni; 

 Rispetto delle persone (di sé, degli altri); 

 Rispetto del lavoro: puntualità e precisione nell‟assolvimento dei doveri 

scolastici; 

 Collaborazione e partecipazione 

 Capacità di contribuire attivamente con domande ed osservazioni all‟attività 

scolastica; 

 Acquisizione piena e consapevole della specificità del proprio ruolo nel 

gruppo classe. 

 

- SFERA COGNITIVA 

 Autonomia sul piano della conoscenza 

 Sviluppo delle capacità di ricezione nell‟apprendimento attraverso la lezione 

frontale; 

 Ascolto con attenzione e concentrazione; 

 Presa di appunti durante la lezione; 

 Tenere aggiornati i propri quaderni di lavoro; 

 Sviluppo delle capacità di apprendere attraverso ricerca sia sui testi in uso sia 

su altre fonti; 

 Sviluppo della capacità di memorizzazione. 

 Autonomia sul piano della comprensione 

 Sviluppo della capacità di selezionare le informazioni ed i concetti appresi; 

 Sviluppo della capacità di comprendere i singoli concetti ed il filo logico delle 

argomentazioni di un testo scritto ed orale; 

 Sviluppo delle capacità di stabilire delle relazioni intra e interdisciplinari; 

 Sviluppo della padronanza di linguaggi specialistici. 

 

 

 Autonomia sul piano della sintesi e rielaborazione ed applicazione 

 Sviluppo della capacità di saper utilizzare le informazioni apprese in ambiti 

disciplinari diversi; 

 Sviluppo della capacità organizzativa e metodologica al fine di saper 

comprendere e comunicare su argomenti inediti, nonché risolvere problemi 

affini a quelli studiati, ma mai affrontati prima 

 Sviluppo delle capacità di saper usare fonti di informazioni diverse dai libri di 

testo in rapporto a scopi diversi, quali possono presentarsi in un apprendimento 

basato su ricerca. 

 

 

 



 

 
 

7)PROVE SCRITTE EFFETTUATE SECONDO LE TIPOLOGIE  PREVISTE  

Simulazione prima prova (Italiano) 

- 1° simulazione: prove esame di stato anno 2005 (effettuata il 17/12/2009)  

- 2° simulazione: prove esame di stato anno 2003 (effettuata il 18/02/2010) 

 

 Simulazione seconda prova  

- 1a simulazione  

Materie coinvolte: Economia  

 Tipologia: testo d‟esame di stato 2009 

-  2a simulazione,  

     Tipologia: esame di stato anni precedenti 

 

Simulazione terza prova 

- 1a simulazione (5/2/2010) 

Materie coinvolte: diritto, matematica, francese,ristorazione 

- 2° simulazione (23/4/2010) 

-  Materie coinvolte: diritto, matematica, alimentazione, inglese 

NB: Le copie delle prove simulate sono allegate ai singoli programmi delle varie 

discipline 

Griglia di valutazione utilizzata 

LIVELLO PUNTEGGIO 

Gravemente insufficiente 1 – 3 su 15 

Gravi lacune 4 – 6 su 15 

Insufficiente 7 – 9 su 15 

Sufficiente 10 su 15 

Più che sufficiente 11 –12 su 15 

Buono  13 –14 su 15  

Ottimo 15 su 15 

 

In tutte le prove è stato dato lo stesso peso alle varie materie. I singoli docenti hanno 

valutato la propria disciplina in quindicesimi e per ottenere il punteggio complessivo 

della simulazione è stata fatta la media tra i punteggi raggiunti nelle singole materie.  

 

9) INIZIATIVE COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE 

  Gli allievi hanno seguito alcune attività parascolastiche partecipando agli incontri, 

agli spettacoli e alle iniziative di seguito elencate : 

1) visione di tre proiezioni cinematografiche; 

2) uscita didattica presso il Vittoriale degli Italiani a Gardone Riviera e visita alla 

città di Verona; 

3) salone del libro 



4) viaggio d‟istruzione di sei giorni a Barcellona 

5) partecipazione ad attività di laboratorio non previste dal curriculo 

6) pattinaggio sul ghiaccio 

7) spettacolo teatrale “Il fu Mattia Pascal” 

 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GIOLITTI“ 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA DELL‟ESAME DI STATO 

 

CLASSE V A TSR 

Indicatori Descrittori Punteggio 

Adeguatezza - Aderenza alle convenzioni della                              

tipologia scelta 

- Pertinenza all‟argomento proposto 

- Efficacia complessiva del testo  

   0-2  

Caratteristiche del 

contenuto 

- Ampiezza della trattazione, 

padronanza dell‟argomento, 

rielaborazione critica dei contenuti, 

significatività ed originalità degli 

elementi informativi, delle idee e 

delle interpretazioni 

- Tipologia A : comprensione e 

interpretazione del testo proposto 

- Tipologia B : comprensione dei 

Materiali forniti e loro utilizzo 

coerente ed efficace, capacità di 

argomentazione 

- Tipologie C e D : coerente espo- 

Sizione delle conoscenze in proprio 

possesso, capacità di 

contestualizzazione e di eventuale 

Argomentazione                

 

 

 

   0-5 

Organizzazione del testo - Articolazione chiara e ordinata 

- Equilibrio tra le parti 

- Coerenza ( assenza di contraddizioni 

e ripetizioni ) 

- Continuità tra frasi, paragrafi, 

sezioni 

    0-3 

Lessico e stile - Proprietà e ricchezza lessicale 

- Uso di un registro linguistico 

adeguato alla tipologia testuale 

    0-2 

Correttezza formale - Correttezza ortografica 

- Coesione testuale ( uso corretto dei 

connettivi ) 

- Correttezza morfosintattica 

    0-3 



- Punteggiatura 

 -      Totale  

 

 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 
Materia: ITALIANO 

 

Docente Prof.ssa Salvatrice Sanzone 

 

 

Testo adottato: Paolo Di Sacco  – MAPPE DI LETTERATURA-IL NOVECENTO  - 

Bruno Mondatori, 2008 

 

-Ore di lezione effettuate nell‟anno scolastico 2009-2010: 

 fino al 7/05/05 : ore 93 

 

-OBIETTIVI REALIZZATI 

Si ritengono sostanzialmente  raggiunti gli obiettivi prefissati, seppure a livello 

differenziato a seconda degli allievi. 

 

-Contenuti: vedasi relazione allegata. 

 

-Metodi di insegnamento : lezione frontale, lezione partecipata, esercitazioni alla 

lavagna, diagrammi di flusso, mappe concettuali, lavori di gruppo,cooperative 

learning. 

 

-Strumenti di verifica : interrogazioni orali, temi,verifiche non strutturate, articoli, 

analisi del testo. 

                    

 

EDUCAZIONE LINGUISTICA E LETTERARIA 

 

                                                 

     Obiettivi realizzati 

 

     Obiettivi specifici della produzione scritta 

 

 All‟inizio della classe quinta si presuppone che siano ormai in possesso degli allievi 

gli elementi strutturali della lingua e che essi abbiano la capacità di orientarsi in 

modo autonomo all‟interno dei vari contenuti proposti ( pre-requisiti ). 

 

 Si individuano pertanto i seguenti obiettivi specifici per la produzione scritta: 

 



a) attinenza allo specifico oggetto proposto dall‟impostazione dell‟elaborato; 

b)  adeguato sviluppo dell‟argomento ( si tratti di tema, relazione o stesura di un 

articolo di giornale ) in tutte le sue parti; 

c) correttezza grammaticale ed ortografica, rispetto della sintassi; 

d)  organizzazione dell‟elaborato secondo una traccia logica e coerente; 

e)  proprietà e varietà lessicale; 

f)  capacità di analisi e di sintesi; 

g)  capacità di esprimere motivate valutazioni personali. 

 

Si sono svolte esercitazioni volte a preparare adeguatamente gli allievi per i vari 

generi di prove scritte previsti dall‟esame. 

 

 Valutazione 

 

 Una valutazione positiva non può prescindere dal raggiungimento degli obiettivi di 

cui ai punti a), b), c). 

  

Obiettivi specifici per la produzione orale 

 

  

a) consolidamento ed ampliamento del linguaggio specifico; 

b) assimilazione dei contenuti specifici e capacità di collegamenti interdisciplinari; 

c) sviluppo della capacità critica; 

d) sviluppo della capacità di esposizione. 

 

 

   Valutazione 

 

Una valutazione positiva non può prescindere dal raggiungimento degli obiettivi di 

cui ai punti a) e b). 

 

Sono state valutate inoltre: 

 

a) la capacità di selezionare, classificare e collegare le varie informazioni; 

b) la capacità di riconoscere ed esplicitare la struttura logica di un testo; 

c) la capacità di interpretare in modo critico un testo e di operare confronti tra 

testi diversi. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

a) libro di testo in adozione; 

b) lettura integrale di opere letterarie; 

c) relazioni; 

d) dibattiti  



 

   
 

Contenuti 

 

TRIMESTRE 

U.D  n.1 Contesto storico sociale panorama culturale del primo Novecento. Le 

filosofie della vita: cenni su Bergson, Esistenzialismo, Freud e la Psicanalisi  
 

U.D. n.2 Simbolismo francese – Decadentismo; la crisi del Positivismo, letteratura 

della crisi; letteratura “decadente”. 

 

U.D. n.3 – Baudelaire, lettura, analisi e commento di tre liriche - G.D‟Annunzio, vita 

ed opere, la poetica; la produzione in prosa; lettura, analisi e commento di alcune 

liriche. 

 

U.D. n.4 –Giovanni Pascoli, vita ed opere, la poetica; la produzione in prosa; lettura, 

analisi e commento di alcune liriche. 

 

PENTAMESTRE 

U.D n.1 approfondimento di alcuni temi pascoli ani, crepuscolarismo e futurismo 

 

U.D. n.2 –Le trasformazioni del romanzo fra „800 e „900; Italo Svevo, vita ed opere; 

lettura di alcuni brani tratti dal romanzo “La coscienza di Zeno”. 

Correlazoni con la psicoanalisi di Freud e Jung; il flusso di coscienza e Joice  

 

U.D. n.3 -L. Pirandello, vita ed opere; le novelle; i romanzi; il teatro; lettura di alcuni 

brani tratti dai romanzi e dalle opere teatrali, lettura integrale del volumetto “La 

giara” (raccolta di novelle). 

 

U.D. n 4–L‟Ermetismo; ideologia e poetica; G. Ungaretti, vita ed opere; la poetica; 

lettura e analisi di alcune liriche. E. Montale; la poetica; vita ed opere; lettura e 

analisi di alcune liriche. 

 

U.D. n 4– Il Neorealismo, genere il romanzo. Cesare Pavese vita ed opere; i romanzi; 

lettura, analisi e commento di alcuni brani tratti dai romanzi  

 

Torino, 07/05/010                                                          

L‟insegnante 

Salvatrice Sanzone 

 

 

                                                                                     Gli allievi 
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 GABRIELE D’ANNUNZIO 
 
Vite, Opere e Poetica da pag. 57 a pag. 65 
Il Piacere  pag. 65 
La Vergine Delle Rocce  pag. 70 
Alcyone  pag. 74 

ά[ŀ ǎŜǊŀ ŦƛŜǎƻƭŀƴŀέ ǇŀƎΦ тр 
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STORIA 

 

Docente  

prof.ssa Salvatrice Sanzone 

 

-Testo adottato : G. De Vecchi-Giovannetti-Zanette- STORIA IERI E OGGI- IL 

NOVECENTO-Bruno Mondadori 2008 

 

- Ore di lezione effettuate nell‟anno scolastico 2009/2010: 

 fino al 7/05/010 : 46; 

 

Obiettivi realizzati 

 

Si ritengono sostanzialmente raggiunti gli obiettivi prefissati, seppure a livello 

differenziato a seconda degli allievi. 

 

Metodo di insegnamento 

 

Lezione frontale, lezione partecipata, letture di approfondimento,diagrammi di flusso 

e mappe concettuali, cooperative learnig. 

 

Strumenti di verifica 

 

Interrogazioni orali, questionari a risposta aperta, componimenti scritti e relazioni di 

approfondimento 

 

-Obiettivi realizzati : 

a) consolidamento della capacità di cogliere fattori implicati nella genesi di un 

evento storico; 

b) consolidamento della capacità di usare termini ed espressioni propri del 

linguaggio specifico; 

c)  adeguato uso delle fonti; 

d) capacità di distinguere i diversi aspetti di un evento storico complesso, 

riconoscendone i modelli principali : rivoluzione, restaurazione, decadenza, 

continuità, sviluppo, etc. 

 

Valutazione 

 

Una valutazione positiva non può prescindere dal raggiungimento degli obiettivi di 

cui ai punti a) e b). Si sono tenute presenti inoltre le capacità di esporre correttamente 

nelle prove orali , quella di selezionare e classificare le informazioni nelle prove 

scritte e la padronanza  degli argomenti studiati. 

 



Mezzi e strumenti di lavoro 

 

a) libro di testo in adozione; 

b) uso di fonti storiche; 

c) letture di approfondimento su particolari argomenti. 

 

 

Contenuti 

- L‟età dell‟imperialismo; 

- l‟Italia industriale e l‟età giolittiana; 

- la grande guerra come svolta storica; 

- la rivoluzione russa e la nascita dell‟URSS. 

- le tensioni del dopoguerra e gli anni venti; 

- la crisi del dopoguerra in Italia e l‟avvento del fascismo; 

- l‟età della crisi e dei totalitarismi; 

- la crisi del ‟29 e il New Deal; 

- il regime nazista; 

- il regime staliniano; 

- la seconda guerra mondiale; 

- l‟Olocausto e la Resistenza; 

- bipolarismo e decolonizzazione; 

- il nuovo ordine internazionale 

- il medio oriente focolaio di nuovi conflitti 

- la guerra israeliano-palestinese 

- invasione del Libano 

- le guerre nei Balcani 

. 

 

Torino, 7/05/010                                 

 L‟insegnante 

Salvatrice Sanzone  
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Esami di Stato 2002-2003 

PRIMA PROVA SCRITTA 

(Per tutti gli indirizzi di ordinamento e sperimentali) 

 

Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte 

TIPOLOGIA A 

Analisi del testo 

L. PIRANDELLO, Il piacere dell'onestà 

ATTO PRIMO - SCENA OTTAVA 

BALDOVINO, FABIO 

1 BALDOVINO (seduto, s'insella le lenti su la punta del naso e, reclinando indietro 

il capo) Le chiedo, 

prima di tutto, una grazia. 

FABIO Dica, dica... 

BALDOVINO Signor marchese, che mi parli aperto. 

5 FABIO Ah, sì, sì... Anzi, non chiedo di meglio. 

BALDOVINO Grazie. Lei forse però non intende questa espressione "aperto", 

come la intendo io. 

FABIO Ma... non so... aperto... con tutta franchezza... 

    

  E poiché Baldovino, con un dito, fa cenno di no: 

10   

  

...E come, allora?BALDOVINO Non basta. Ecco, veda, signor marchese: 

inevitabilmente, noi ci costruiamo. Mi spiego. Io entro qua, e divento subito, di 

fronte a lei, quello che devo essere, quello che posso essere - mi costruisco - cioè, 

me le presento¹ in una forma adatta alla relazione che debbo contrarre con lei. E 

lo 

15 stesso fa di sé anche lei che mi riceve. Ma, in fondo, dentro queste costruzioni 

nostre messe così di fronte, dietro le gelosie² e le imposte, restano poi ben 

nascosti i pensieri nostri più segreti, i nostri più intimi sentimenti, tutto ciò che 

siamo per noi stessi, fuori delle relazioni che vogliamo stabilire. - Mi sono 

spiegato?FABIO Sì, sì, benissimo… Ah, benissimo! [...] 

20 BALDOVINO Comincio io, allora, se permette, a parlarle aperto. - Provo da un 

pezzo, signor marchese - dentro - un disgusto indicibile delle abiette costruzioni 

di me, che debbo mandare avanti nelle relazioni che mi vedo costretto a contrarre 

coi miei... diciamo simili, se lei non s'offende.FABIO No, prego... dica, dica 



pure... BALDOVINO Io mi vedo, mi vedo di continuo, signor marchese; e dico: - 

Ma quanto è vile, ma com'è  

25 indegno questo che tu ora stai facendo!FABIO (sconcertato, imbarazzato) Oh 

Dio... ma no... perché?BALDOVINO Perché sì, scusi. Lei, tutt'al più, potrebbe 

domandarmi perché allora lo faccio? Ma perché... molto per colpa mia, molto 

anche per colpa d'altri, e ora, per necessità di cose, non posso fare altrimenti. 

Volerci in un modo o in un altro, signor marchese, è presto fatto: tutto sta, poi, se  

30 possiamo essere quali ci vogliamo. [...] Ora, scusi, debbo toccare un altro tasto 

molto delicato.FABIO Mia moglie?BALDOVINO Ne è separato. - Per torti... - lo 

so, lei è un perfetto gentiluomo - e chi non è capace di farne, è destinato a 

riceverne. - Per torti, dunque, della moglie. - E ha trovato qua una consolazione. 

Ma la vita - trista usuraja - si fa pagare quell'uno di bene che concede, con cento 

di noje e di dispiaceri. 

35 FABIO Purtroppo!BALDOVINO Eh, l'avrei a sapere! - Bisogna che ella sconti la 

sua consolazione, signor marchese! Ha davanti l'ombra minacciosa d'un protesto 

senza dilazione. - Vengo io a mettere una firma d'avallo, e ad assumermi di 

pagare la sua cambiale. - Non può credere, signor marchese, quanto piacere mi 

faccia questa vendetta che posso prendermi contro la società che nega ogni credito 

alla mia firma. Imporre  

40 questa mia firma; dire: - Ecco qua: uno ha preso alla vita quel che non doveva e 

ora pago io per lui, perché se io non pagassi, qua un'onestà fallirebbe, qua l'onore 

d'una famiglia farebbe bancarotta; signor marchese, è per me una bella 

soddisfazione: una rivincita! Creda che non lo faccio per altro. [...]FABIO Ecco, 

bene! E allora, questo. Benissimo! Io non vado cercando altro, signor Baldovino. 

L'onestà! La bontà dei sentimenti! [...] 

45 BALDOVINO Ma le conseguenze, signor marchese, scusi! [...]FABIO Ecco... 

caro signore... - capirà… - già lei stesso l'ha detto - non... non mi trovo in 

condizione di seguirla bene, in questo momento [...]BALDOVINO - È 

facilissimo. Che debbo fare io? - Nulla. - Rappresento la forma. - L'azione - e non 

bella - la commette lei: - l'ha già commessa, e io gliela riparo; seguiterà a 

commetterla, e io la nasconderò. -  

50 Ma per nasconderla bene, nel suo stesso interesse e nell'interesse sopratutto della 

signorina, bisogna che lei mi rispetti; e non le sarà facile nella parte che si vuol 

riserbare! - Rispetti, dico, non propriamente me, ma la forma - la forma che io 

rappresento: l'onesto marito d'una signora perbene. Non la vuol rispettare?FABIO 

Ma sì, certo! 

55 BALDOVINO E non comprende che sarà tanto più rigorosa e tiranna, questa 

forma, quanto più pura lei vorrà che sia la mia onestà? - Perciò le dicevo di badare 

alle conseguenze. [...]FABIO Come... perché, scusi? - Io non vedo tutte codeste 

difficoltà che vede lei!BALDOVINO Credo mio obbligo fargliele vedere, signor 

marchese. Lei è un gentiluomo. Necessità di cose, di condizioni, la costringono a 



non agire onestamente. Ma lei non può fare a meno dell'onestà!  

60 Tanto vero che, non potendo trovarla in ciò che fa, la vuole in me. Devo 

rappresentarla io, la sua onestà: - esser cioè, l'onesto marito d'una donna, che non 

può essere sua moglie; l'onesto padre d'un nascituro che non può essere suo figlio. 

È vero questo?FABIO Sì, sì, è vero.BALDOVINO Ma se la donna è sua, e non 

mia; se il figliuolo è suo, e non mio, non capisce che non  

65 basterà che sia onesto soltanto io? Dovrà essere onesto anche lei, signor marchese, 

davanti a me. Per forza! - Onesto io, onesti tutti. - Per forza!FABIO Come come? 

Non capisco! Aspetti... 

Note: (1) - 1 mi presento a lei 

(2) - 2 le persiane 

Luigi PIRANDELLO (Girgenti 1867 - Roma 1936) ebbe il premio Nobel nel 1934. 

Tutta la sua produzione è percorsa dal filo rosso dell'assurdo e del tragico della 

condizione umana, dal contrasto tra apparenza e realtà e dallo sfaccettarsi della verità. 

Il testo proposto è tratto da Il piacere dell'onestà, commedia in tre atti, rappresentata 

per la prima volta a Torino il 25 novembre 1917. La vicenda è collocata ai primi del 

Novecento in una città delle Marche. 

Analisi del testo 

A. La figura di Baldovino 

1. Cerca e commenta nelle battute di Baldovino le parole e le espressioni che 

meglio rivelano le sue posizioni e intenzioni nella trattativa.  

2. Nel brano dalla riga 19 alla riga 41 quali esperienze affiorano della precedente 

vita di Baldovino?  

3. In quale brano emerge più chiaramente il quadro delle "apparenze" da salvare? 

Individualo e commentalo.  

B. La figura di Fabio 

1. Come si caratterizza il linguaggio di Fabio rispetto a quello di Baldovino?  

2. Quando Fabio (righe 42 e 43) parla di "onestà" e "bontà dei sentimenti" da 

parte di Baldovino, a che cosa sembra riferirsi?  

3. In questo dialogo, Fabio fa finta di non capire i discorsi di Baldovino o non li 

comprende davvero? Argomenta la tua risposta.  

Commento complessivo e approfondimenti 

1. Da questa vicenda, che per lungo tratto ci presenta personaggi pieni di ipocrisia 

e abituati al raggiro, si ricava alla fine anche una morale positiva? In che modo 

il pessimismo di Pirandello, quale si riscontra in questa ed in altre sue opere a 



te note, vuole aiutarci a trovare il filo per una condotta onesta nella vita, così 

piena di difficoltà per tutti?  

2. Pirandello è tra i nostri scrittori moderni che propongono per primi una lingua 

finalmente di "uso medio", cioè di tipo parlato. Cerca e commenta le 

espressioni vicine al parlato di oggi. Puoi spiegare, ad esempio, il significato 

dell'avverbio "allora" qui più volte usato.  

3. Nel rispondere alle domande che ti sono state poste, riferisciti anche al 

contesto culturale europeo dell'epoca.  

TIPOLOGIA B 

Redazione di un saggio breve o di un articolo di giornale 

(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) 

CONSEGNE 

Sviluppa l'argomento scelto o in forma di "saggio breve" o di "articolo di giornale", 

utilizzando i documenti e i dati che lo corredano. Se scegli la forma del "saggio 

breve", interpreta e confronta i documenti e i dati forniti e su questa base svolgi, 

argomentandola, la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue 

conoscenze ed esperienze di studio. 

Da' al saggio un titolo coerente con la tua trattazione e ipotizzane una destinazione 

editoriale (rivista specialistica, fascicolo scolastico di ricerca e documentazione, 

rassegna di argomento culturale, altro). 

Se lo ritieni, organizza la trattazione suddividendola in paragrafi cui potrai dare 

eventualmente uno specifico titolo. 

Se scegli la forma dell' "articolo di giornale", individua nei documenti e nei dati 

forniti uno o più elementi che ti sembrano rilevanti e costruisci su di essi il tuo 

'pezzo'. Da' all'articolo un titolo appropriato ed indica il tipo di giornale sul quale ne 

ipotizzi la pubblicazione (quotidiano, rivista divulgativa, giornale scolastico, altro). 

Per attualizzare l'argomento, puoi riferirti a circostanze immaginarie o reali (mostre, 

anniversari, convegni o eventi di rilievo). 

Per entrambe le forme di scrittura non superare le quattro o cinque colonne di metà di 

foglio protocollo.  

1. Ambito artistico letterario 

Argomento: Affetti familiari 

DOCUMENTI 

In morte del fratello Giovanni 

 

Un dì, s'io non andrò sempre fuggendo 

di gente in gente, me vedrai seduto 

su la tua pietra, o fratel mio, gemendo 

il fior de' tuoi gentili anni caduto. 



La Madre or sol, suo dì tardo traendo, 

parla di me col tuo cenere muto; 

ma io deluse a voi le palme tendo, 

e sol da lunge i miei tetti saluto. 

Sento gli avversi Numi, e le secrete 

cure che al viver tuo furon tempesta, 

e prego anch'io nel tuo porto quïete. 

Questo di tanta speme oggi mi resta! 

Straniere genti, l'ossa mie rendete 

allora al petto della madre mesta. 

U. FOSCOLO, Sonetti, (1802) 

 
 Michelangiolo Buonarroti, Sacra famiglia (1504) 

A mia moglie, in montagna 

Dal fondo del vasto catino, 

supini presso un'acqua impaziente 

d'allontanarsi dal vecchio ghiacciaio,  

ora che i viandanti dalle braccia tatuate 

han ripreso il cammino verso il passo, 

possiamo guardare le vacche. 

Poche sono salite in cima all'erta e pendono 

senza fame né sete, 

l'altre indugiano a mezza costa 

dov'è certezza d'erba 

e senza urtarsi, con industri strappi, 

brucano; finché una 

leva la testa a ciocco verso il cielo, 

muggisce ad una nube ferma come un battello.  



E giungono fanciulli con frasche che non usano, 

angeli del trambusto inevitabile, 

e subito due vacche si mettono a correre 

con tutto il triste languore degli occhi 

che ci crescono incontro. 

Ma tu di fuorivia, non spaventarti, 

non spaventare il figlio che maturi. 

G. ORELLI, L'ora del tempo , (1962) 

Ed amai nuovamente; e fu di Lina  

dal rosso scialle il più della mia vita. 

Quella che cresce accanto a noi, bambina 

dagli occhi azzurri è dal suo grembo uscita 

Trieste è la città, la donna è Lina, 

per cui scrissi il mio libro di più ardita 

sincerità; né dalla sua fu fin' 

ad oggi mai l'anima mia partita. 

Ogni altro conobbi umano amore; 

ma per Lina torrei di nuovo un'altra 

vita, di nuovo vorrei cominciare. 

Per l'altezze l'amai del suo dolore, 

perché tutto fu al mondo, e non mai scaltra, 

e tutto seppe, e non se stessa, amare. 

U. SABA, Autobiografia, (1924) 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

e ora che non ci sei è il vuoto ad ogni gradino. 

Anche così è stato breve il nostro lungo viaggio. 

Il mio dura tuttora, né più mi occorrono 

le coincidenze, le prenotazioni, 

le trappole, gli scorni di chi crede 

che la realtà sia quella che si vede. 

Ho sceso milioni di scale dandoti il braccio 

non già perché con quattr'occhi forse si vede di più. 

Con te le ho scese perché sapevo che di noi due 

le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate, 

erano le tue. 

E. MONTALE, Satura, (1971) 

Il compleanno di mia figlia. 1966 



Siano con selvaggia compunzione accese 

le tre candele. 

Saltino sui coperchi con fragore i due 

compari di spada compiuti uno 

sei anni e mezzo, l'altro cinque 

e io trentaquattro e la mamma trentadue 

e la nonna, se non sbaglio, sessantotto. 

Questa scena non verrà ripetuta. 

La scena non viene diversamente effigiata. E chi 

si sentisse esule o in qualche 

percentuale risulta ingrugnato 

parli prima o domani. 

Accogli, streghina di marzapane, la nostra sospettosa tenerezza. 

Seguano come a caso stridi 

di vagoni piombati, raffiche di mitragliatrice… 

G. RABONI, Cadenza d'inganno, (1975) 

La madre 

E il cuore quando d'un ultimo battito 

Avrà fatto cadere il muro d'ombra  

Per condurmi, Madre, sino al Signore, 

Come una volta mi darai la mano.  

In ginocchio, decisa, 

Sarai una statua davanti all'Eterno, 

Come già ti vedeva 

Quando eri ancora in vita. 

Alzerai tremante le vecchie braccia, 

Come quando spirasti 

Dicendo: Mio Dio, eccomi. 

E solo quando m'avrà perdonato, 

Ti verrà desiderio di guardarmi. 

Ricorderai d'avermi atteso tanto,  

E avrai negli occhi un rapido sospiro. 

G. UNGARETTI, 1930 

2. Ambito socio-economico 

Argomento: E' ancora possibile la poesia nella società delle comunicazioni di massa? 

DOCUMENTI 

"Sotto lo sfondo così cupo dell'attuale civiltà del benessere anche le arti tendono a 

confondersi, a smarrire la loro identità. Le comunicazioni di massa, la radio e 



soprattutto la televisione, hanno tentato non senza successo di annientare ogni 

possibilità di solitudine e di riflessione. Il tempo si fa più veloce, opere di pochi anni 

fa sembrano "datate" e il bisogno che l'artista ha di farsi ascoltare prima o poi diventa 

bisogno spasmodico dell'attuale, dell'immediato. Di qui l'arte nuova del nostro tempo 

che è lo spettacolo, un'esibizione non necessariamente teatrale a cui concorrono i 

rudimenti di ogni arte e che opera una sorta di massaggio psichico sullo spettatore o 

ascoltatore o lettore che sia… In tale paesaggio di esibizionismo isterico quale può 

essere il posto della più discreta delle arti, la poesia?"  

E. MONTALE, È ancora possibile la poesia? (Discorso tenuto all'Accademia di 

Svezia), 1975 

"Ruth Lilly, erede novantenne della casa farmaceutica che produce il Prozac, ha 

regalato cento milioni di dollari a "Poetry", rivista di poesia perennemente in bolletta 

che ha pubblicato i grandi del Novecento, da Dylan Thomas ed Ezra Pound, e che 

rischiava di chiudere… È un segno del destino che il denaro speso per gli 

antidepressivi sia andato a finanziare la più antica e ignorata delle medicine contro 

l´angoscia. Ed è un altro segno che sia stato proprio il Pio Albergo Trivulzio di 

Milano… ad aver organizzato un concorso nazionale di poesia per anziani. Lo hanno 

vinto una coetanea veneta della miliardaria americana e la signora Luigia Tonelli, 

leggermente più matura, che ha voluto ringraziare la giuria con queste parole: "I miei 

104 anni sono tanti, ma non sono mai troppi per tutto quello che la vita ci offre". Una 

frase che, a leggerla prima e dopo i pasti, uno si dimentica persino di prendere il 

Prozac. Rimane la gioia di vedere tanti vecchi rifugiarsi nella poesia, il linguaggio dei 

bambini. E la rabbia di saperli quasi costretti a scrivere, dal momento che il mondo 

non li ascolta più." 

M. GRAMELLINI, I versi della nonna, LA STAMPA 20/11/2002 

"La poesia è, ormai, un "genere" letterario sempre più specialistico, che non interessa 

nessuno, o quasi, al di fuori delle università e di una cerchia ristretta di cultori… Ma 

la poesia da sempre, aspira a essere popolare; e questo fatto genera qualche 

equivoco… L'impopolarità della poesia sembra irreversibile. In passato, la poesia 

diventava popolare sulla spinta delle grandi idee, delle grandi emozioni, delle grandi 

cause (giuste o sbagliate). Oggi, il pacifismo non ha un vate, la causa palestinese e le 

sofferenze del popolo israeliano non hanno un vate; Bin Laden balbetta versi non 

suoi, Karadzic è meglio dimenticarlo. Forse, un capitolo della storia umana si è 

chiuso per sempre." 

S. VASSALLI, Il declino del vate, IL CORRIERE DELLA SERA 12/01/2003  

"La poesia è irreversibilmente morta… oppure è viva e lotta con noi...? Di fronte a 

un'alternativa del genere, la mia reazione istintiva è, lo confesso, quella di stringermi 

nelle spalle e cambiare discorso. Come si fa a rispondere? La poesia è una possibilità 

infinitamente sospesa, una possibilità che si avvera soltanto nella mente di ogni 

singolo destinatario; tutto il resto, la "popolarità", il "ruolo sociale" ecc. - appartiene 

alla sfera delle conseguenze e può esserci o non esserci, in un determinato periodo 



storico, per motivi che non dipendono né dai poeti né dalla poesia." 

G. RABONI, La poesia? Si vende ma non si dice, IL CORRIERE DELLA SERA 

18/01/2003 

"... la poesia non muore mai del tutto. Se morisse la poesia, allora si atrofizzerebbero 

e si impoverirebbero mortalmente anche il linguaggio e il pensiero, e non sarebbe un 

capitolo della storia umana a chiudersi, ma sarebbe l'umanità stessa a cambiare. 

Bisogna indicarli gli assassini della poesia: non sono certo il popolo, i ragazzi e le 

ragazze, i lavoratori, gli anziani, le persone comuni, ma sono tra i poeti e gli 

intellettuali stessi, almeno tra quelli che vivono di rendita su vecchie posizioni 

nichiliste, materialistiche ed eurocentriche, sono tra quei borghesi corrotti, cinici, 

conformisti, pigri, incolti che rappresentano il ventre molle della classe dirigente 

italiana, sono tra i cultori del trash, sono tra coloro che attaccano e avvelenano la 

Madre Terra, sono tra i sostenitori di una inedita gerarchia in cui Denaro e Tecnica 

occupano il primo posto nella scala dei valori…. Se popolare è tutto ciò che riguarda 

i consigli per gli acquisti, il luccicante ma miserabile mondo della moda, degli spot, 

del calciomercato allora è meglio che la poesia non sia popolare. Lei è di più, è 

universale. E quelli che la vogliono uccidere non ce la faranno." 

G. CONTE, Ma la poesia non sempre deve essere popolare, IL CORRIERE DELLA 

SERA 15/01/2003 

"La società-spettacolo non vuole cancellare la nobile funzione della poesia, perché sa 

che ne avrebbe un ritorno d'immagine negativo. E allora, semplicemente, e per 

arrivare ai grandi numeri, fa della canzone il surrogato di massa della poesia... C'è 

però un fatto decisivo a conferma della presenza vitale, anche se occultata dai media 

più forti, della poesia, e cioè la fiducia tranquilla dei giovanissimi in questo genere 

espressivo. Qualche anno fa pensavo: com'è possibile che un diciottenne, oggi, affidi 

il meglio di sé alla poesia, in un mondo che tende a nasconderla? Ebbene, i giovani 

che scrivono versi, ma non per raccontare le sole sciocchezze in cuore e amore, sono 

tanti e pienamente persuasi. Investono il meglio di sé nell'energia insostituibile e nella 

verità profonda della parola poetica, e non gliene importa nulla dei vip televisivi e 

della cultura di massa. Li seguo da tempo, sono nati negli anni Settanta e ormai anche 

oltre… Sono loro il futuro della poesia, che non cederà certo il campo ai surrogati." 

M. CUCCHI, Il destino della poesia nella società moderna, LA STAMPA, 21/1/2003 

"Sei una parola in un indice". Lessi questo verso tanti anni fa, non so più su quale 

rivista letteraria... Ma per me quel "sei una parola in un indice", quel "ma di te 

sappiamo solo oscuro amico/che udisti l'usignolo una sera", vanno a toccare più di 

ogni altra composizione le misteriose corde d'ordine sentimentale (chiamiamole pure 

così), latenti in ciascuno di noi dai tempi della scuola. Sono veri e propri 

innamoramenti, cui si perviene casualmente, per vie proprie, o perché un insegnante 

più appassionato degli altri e con una voce più duttile, ce li ha messi in evidenza. Lo 

studio a memoria della poesia è ancora obbligatorio, mi dicono, e ancora mal 

sopportato dai ragazzini. Sarà, ma "Dolce e chiara è la notte e senza vento" o "quel 



giorno più non vi leggemmo avante", devono pur risuonare in un'aula scolastica. 

Sono spiragli aperti per un attimo su un mondo parallelo che esclude merendine e 

play-station. Un mondo di suggestioni enigmatiche e dolcissime, che per molti 

scomparirà forse per sempre ma per altri resterà per sempre lì a portata di mano, 

evocabile in ufficio, guidando sull'autostrada, spingendo il carrello per un 

supermercato… Sono lingotti in un caveau svizzero, magari parziali e approssimativi 

nella memoria, ma emotivamente indistruttibili. Ognuno se li deve mantenere da sé, 

con la sua segreta chiave, perché l'alternativa (il cenacolo con dama protettrice, il 

convegnino promosso dal Comune, l'evento mediatico una volta l'anno) non funziona, 

inquina senza scampo quelle privatissime risonanze..."  

C. FRUTTERO, L'indice di Borges, TUTTOLIBRI, 11 gennaio 2003  

3. Ambito storico-politico 

Argomento: Il terrore e la repressione politica nei sistemi totalitari del Novecento 

DOCUMENTI 

Scheda: 

 Il fascismo italiano fece centinaia di prigionieri politici e di confinati in 

domicilio coatto, migliaia di esiliati e fuoriusciti politici.  

 Il nazismo tedesco dal 1933 al 1939 ha eliminato circa 20.000 oppositori 

nei campi di concentramento e nelle prigioni; tra il 1939 e il 1941 ha 

sterminato nelle camere a gas 70.000 tedeschi vittime di un programma 

di eutanasia. Durante la guerra si calcola che siano stati uccisi circa 15 

milioni di civili nei paesi occupati, circa 6 milioni di ebrei; 3.300.000 

prigionieri di guerra sovietici, più di un milione di deportati e decine di 

migliaia di zingari sono morti nei campi di concentramento; più di 8 

milioni sono stati inviati ai lavori forzati.  

 Nella Russia comunista la prima epurazione la pagarono gli iscritti al 

partito; tra il 1936?38 furono eliminati 30.000 funzionari su 178.000; 

nell'Armata rossa in due anni furono giustiziati 271 tra generali, alti 

ufficiali e commissari dell'esercito. Nei regimi comunisti del mondo 

(URSS, Europa dell'Est, Cina, Corea del Nord, Vietnam, Cambogia, 

Cuba, ecc.) si calcola che sono stati eliminati circa 100 milioni di 

persone contrarie al regime.  

 Né bisogna dimenticare le "foibe" istriane e, più di recente, i crimini nei 

territori della ex Jugoslavia, in Algeria, in Iraq, ecc. Amnesty 

International ha segnalato 111 Paesi dove sono state applicate torture su 

persone per reati d'opinione.  

"Con il terrore si assiste a una doppia mutazione: l'avversario, prima nemico e poi 

criminale, viene trasformato in 'escluso'. Questa esclusione sfocia quasi 

automaticamente nell'idea di sterminio. Infatti la dialettica amico/nemico è ormai 

insufficiente a risolvere il problema fondamentale del totalitarismo: si tratta di 



costruire un'umanità riunificata e purificata, non antagonista [...]. Da una logica di 

lotta politica si scivola presto verso una logica di esclusione, quindi verso 

un'ideologia dell'eliminazione e, infine, dello sterminio di tutti gli elementi impuri". 

S. COURTOIS, "Perché?", in Il libro nero del comunismo, Milano, Mondadori, 2000 

"Per genocidio si intende uno qualunque dei seguenti atti, commessi con l'intenzione 

di distruggere completamente o in parte un gruppo nazionale, etnico, razziale o 

religioso in quanto tale: a) assassinio di membri del gruppo; b) grave attentato 

all'incolumità fisica o mentale di membri del gruppo; c) imposizione intenzionale al 

gruppo di condizioni di vita destinate a provocarne la distruzione fisica totale o 

parziale; d) misure volte a ostacolare le nascite all'interno del gruppo; e) trasferimenti 

coatti dei figli di un gruppo a un altro". 

Convenzione delle Nazioni Unite del 9/12/1948 

"Dolore per la nostra patria [il Cile] soggiogata e convertita in un immenso carcere; 

per il nostro popolo martoriato dalla fame e dalla miseria; per i nostri compagni ed 

amici caduti nel combattimento, o assassinati, torturati o incarcerati dal fascismo. 

Speranza che questo incubo di orrore avrà una fine non lontana, e la certezza che i 

colpevoli riceveranno il castigo esemplare". 

C. ALTAMIRANO, "Saluto di capodanno: I gennaio 1975", in Tutte le forme di 

lotta, Milano, 1975, (L'autore era segretario generale del Partito socialista cileno) 

"I regimi totalitari del XX secolo hanno rivelato l'esistenza di un pericolo prima 

insospettato: quello di una manomissione completa della memoria". 

T. TODOROV, Memoria del male, tentazione del bene. Inchiesta su un secolo 

tragico, Milano, Garzanti, 2001 

4. Ambito tecnico-scientifico 

Argomento: "L'acqua, risorsa e fonte di vita" 

DOCUMENTI 

H²O UNA BIOGRAFIA DELL'ACQUA: H²O è l'unica formula chimica che tutti 

conoscono. Ed è giusto che sia così: l'acqua non è solo la sostanza più diffusa sulla 

terra, ma è la condizione necessaria, la fonte, la matrice della vita. In tutti gli antichi 

miti della creazione, in principio era l'acqua: nella Bibbia "lo spirito di Dio aleggiava 

sulle acque"; nel Regveda, tutto "era acqua indistinta". Quando la spogliamo dei suoi 

abbellimenti simbolici, della sua associazione con la purezza, l'anima, la maternità, la 

vita e la giovinezza; anche quando la riduciamo ad un fenomeno da laboratorio, 

chimico o geologico che sia, l'acqua continua ad affascinarci. Molecola a prima vista 

molto semplice, nondimeno l'acqua lancia alla scienza sfide sempre difficili."  

Ph. BALL, H²O una biografia dell'acqua, Rizzoli 2000 

USI E SPRECHI: "Destino veramente strano quello dell'acqua: se un essere umano 

ne è privato solo per pochi giorni, muore. Se una zona attraversa un lungo periodo di 



siccità, migliaia o addirittura milioni di persone muoiono di fame. Senza di essa, 

niente può vivere, crescere, produrre. E tutto questo si riflette nelle idee che ci 

facciamo sull'acqua e nella sacralità che spesso ancora la circonda. Allo stesso tempo, 

però, l'acqua è sprecata, sporcata, ignorata e dimenticata forse più di qualunque altra 

risorsa naturale." 

M. FONTANA, L'acqua, natura, uso, consumo, inquinamento e sprechi, Editori 

riuniti, 1984 

ACQUA, FONTE DI SICUREZZA ALIMENTARE: " Affinché vi sia cibo occorre 

che vi sia acqua. E' quindi fondamentale investire per garantire la disponibilità e l'uso 

efficiente delle risorse idriche, in un indispensabile contesto di salvaguardia 

ambientale. Acqua e cibo rappresentano il motore di quello sviluppo autosostenibile 

cui tutti dobbiamo dare priorità assoluta." 

Introduzione a "Celebrazioni Ufficiali Italiane per la Giornata Mondiale 

dell'Alimentazione 2002" da parte del presidente del Consiglio dei Ministri 

PROSPETTIVE FUTURE: "La società contemporanea si è abituata all'idea che 

risorse essenziali per la vita e per le attività economiche e produttive, come l'acqua, 

siano inesauribili, a portata di mano, sempre disponibili. Non tutti sanno, tuttavia, che 

questa fondamentale risorsa è limitata e, in alcune situazioni, comincia anche a 

scarseggiare. Occorre, quindi, migliorare la conoscenza e la tutela dell'acqua come 

elemento fondamentale esistente in natura e dell'acqua come risorsa per lo sviluppo, 

necessaria per la vita, per la salute, per le città e per le campagne, e in particolare per 

l'agricoltura e per una sana alimentazione... In futuro ? è ormai evidente ? l'acqua 

diventerà sempre più un bene prezioso ed insostituibile, anche raro. Le difficoltà di 

approvvigionamento, il declino della qualità, la penuria, il consumo disattento, gli 

sprechi dell'acqua sono già motivo di preoccupazione… L'acqua non dovrà essere un 

fattore di incertezza o, nel caso delle catastrofi, minaccia per la popolazione del 

mondo, anche nei luoghi dove il clima favorevole, le piogge, l'innevamento, 

l'alternarsi delle stagioni l'hanno resa abbondante." 

Atti della Giornata mondiale per l'alimentazione 2002 

È L'ANNO DELLA VITA: "E' certamente una coincidenza che il 2003, atteso da 

tempo per celebrare i cinquant'anni dalla scoperta della struttura a doppia elica del 

Dna, sia stato dedicato anche all'acqua. L'accostamento non poteva essere, comunque, 

più pertinente. Il Dna è, soprattutto nell'immaginario collettivo, il simbolo biologico 

della vita, ed è un luogo non meno comune che l'acqua è una condizione 

indispensabile per la vita. Nonché un ambiente che offre straordinarie opportunità 

evolutive. Con conseguenze non sempre benefiche per l'uomo: nel passaggio a una 

civiltà più sedentaria l'acqua ha infatti cominciato a rappresentare un grave rischio di 

morte per l'umanità, veicolando gli agenti di malattie come il tifo e il colera o 

favorendo lo sviluppo di artropodi in grado di trasmettere virus, o parassiti come la 

malaria. Il rapporto fra acqua e vita è stato intuito da molti miti della creazione, in 

particolare presso quelle civiltà che si svilupparono sulle sponde dei grandi fiumi e 



fatto proprio addirittura dal primo filosofo naturalista, Talete." 

G. CORBELLINI, Una molecola nell'oceano, in IL SOLE 24 ORE, 5 gennaio 2003 

"La molecola è sempre H2O ma in molte parti del mondo è marrone, sporca di fango 

e portatrice di funghi e batteri e quindi di malattie e di morte: Oppure è assente del 

tutto. Per l'Organizzazione mondiale della Sanità la situazione peggiora: nel 2025 

l'oro blu potrebbe essere insufficiente per due persone su tre. Urgono nuovi accordi 

internazionali. L'acqua è un problema globale, ma a differenza del riscaldamento del 

clima, è affrontabile su scala locale. Lo stress idrico è, per esempio, spesso causato da 

sprechi locali: in primo luogo dalle inefficienze in agricoltura (attività per la quale 

utilizziamo il 70% dell'acqua), ma anche da semplici, stupide perdite delle tubature o 

contaminazioni evitabili… Ma ciò che in Italia è un problema, in Bangla Desh può 

diventare un dramma. Fino a una trentina di anni fa, tutti bevevano acqua 

contaminata dalle fognature. Ascoltando i geologi, però, si scopre che basterebbe 

scavare i pozzi a una profondità di 80 metri, anziché di 50 circa per eliminare il 

problema alle radici nel 99% dei casi." 

M. MERZAGORA, Un patto sul colore dell'acqua, in IL SOLE 24 ORE, 5 gennaio 

2003 

L'EMERGENZA IDRICA E LA STIMOLAZIONE DELLA PIOGGIA: 

"L'agricoltura italiana può contare sempre meno sulle piogge… Una situazione che 

provocherà pesanti ripercussioni economiche se si considera che più del 50% del 

valore lordo della produzione agricola italiana dipende dall'irrigazione e che i due 

terzi del valore delle esportazioni è costituito da prodotti che provengono da territori 

irrigati. Alla stimolazione delle piogge si lavora nei Paesi più avanzati al mondo, 

come gli Stati Uniti, e in nazioni, come Israele, che hanno adottato la tecnologia 

italiana e si avvalgono della consulenza dei nostri esperti. Non solo. Il convegno 

dell'Organizzazione meteorologica mondiale ha riaffermato, lo scorso anno a 

Ginevra, il grande interesse per la stimolazione della pioggia riprendendo 

l'indicazione data dalla Conferenza di Rio de Janeiro che cita questa tecnologia quale 

sistema di lotta alla desertificazione della terra. Cos'è la stimolazione della pioggia? 

La tecnologia messa a punto da un'associazione italiana riproduce in sostanza il 

processo naturale di formazione delle precipitazioni. Ci si avvale di piccoli aerei che 

volano alla base dei sistemi nuvolosi, rilasciando microscopiche particelle di ioduro 

di argento in grado di accelerare il processo di condensazione trasformando il vapore 

in pioggia che cade al suolo." 

AGRICOLTURA, marzo/aprile 2002 

TIPOLOGIA C: 

Tema di argomento storico 

«Tutti gli esseri umani, senza distinzione alcuna di sesso, razza, nazionalità e 

religione, sono titolari di diritti fondamentali riconosciuti da leggi internazionali. Ciò 

ha portato all'affermazione di un nuovo concetto di cittadinanza, che non è più 



soltanto "anagrafica", o nazionale, ma che diventa "planetaria" e quindi universale. 

Sviluppa l'argomento analizzando, anche alla luce di eventi storici recenti o remoti, le 

difficoltà che i vari popoli hanno incontrato e che ancor oggi incontrano sulla strada 

dell'affermazione dei diritti umani. Soffermati inoltre sulla grande sfida che le società 

odierne devono affrontare per rendere coerenti e compatibili le due forme di 

cittadinanza.» 

TIPOLOGIA D 

Tema di ordine generale 

«Si dice da parte di alcuni esperti che la forza delle immagini attraverso cui viene 

oggi veicolata gran parte delle informazioni, rischia, a causa dell'impatto immediato e 

prevalentemente emozionale, tipico del messaggio visivo, di prendere il sopravvento 

sul contenuto concettuale del messaggio stesso e sulla riflessione critica del 

destinatario. Ma si dice anche, da parte opposta, che è proprio la immagine a favorire 

varie forme di apprendimento, rendendone più efficaci e duraturi i risultati. 

Discuti criticamente i due aspetti della questione proposta, avanzando le tue personali 

considerazioni.» 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito soltanto l'uso del dizionario italiano. 

Non è consentito lasciare l'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  
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Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte 

 
TIPOLOGIA A -     ANALISI DEL TESTO 

Dante Alighieri, Commedia, Paradiso, XVII, vv.106-142 (ediz. nazionale, 1967). 



L‟avo Cacciaguida indica a Dante il dovere di proclamare le verità, anche se 

scomode. 

Nel brano parla per primo Dante, Cacciaguida risponde. 

106 «Ben veggio, padre mio, sì come sprona    

107 lo tempo verso me, per colpo darmi    

108 tal, ch‟è più grave a chi più s‟abbandona; più si abbatte 

109 per che di provedenza è buon ch‟io m‟armi, per la qual cosa 

110 sì che, se loco m‟è tolto più caro,    

111 io non perdessi li altri per miei carmi. altri luoghi di rifugio a causa 

dei miei versi 

112 Giù per lo mondo sanza fine amaro,    

113 e per lo monte del cui bel cacume dalla cui bella vetta 

114 li occhi de la mia donna mi levaro, mi innalzarono fin qui 

115 e poscia per lo ciel, di lume in lume,    

116 ho io appreso quel che s‟io ridico,             

117 a molti fia sapor di forte agrume; sarà di aspro sapore 

118 e s‟io al vero son timido amico, e dôaltra parte 

119 temo di perder viver tra coloro di non vivere nella memoria  

120 che questo tempo chiameranno antico». dei posteri 

121 La luce in che rideva il mio tesoro    

122 ch‟io trovai lì, si fé prima corusca,    

123 quale a raggio di sole specchio d‟oro;    

124 indi rispuose: «Coscïenza fusca Chi ha la coscienza sporca 

125 o de la propria o de l‟altrui vergogna    

126 pur sentirà la tua parola brusca.    

127 Ma nondimen, rimossa ogne menzogna,    

128 tutta tua visïon fa manifesta;    

129 e lascia pur grattar dov‟è la rogna.    

130 Ché se la voce tua sarà molesta    

131 nel primo gusto, vital nodrimento    

132 lascerà poi, quando sarà digesta.    

133 Questo tuo grido farà come vento,    

134 che le più alte cime più percuote;    

135 e ciò non fa d‟onor poco argomento. non è piccolo motivo di onore 

136 Però ti son mostrate in queste rote, Perciò... in questi cieli ruotanti 

137 nel monte e ne la valle dolorosa    

138 pur l‟anime che son di fama note, soltanto 

139 che l‟animo di quel ch‟ode, non posa perch® lôanimo di chi ti ascolta 

140 né ferma fede per essempro ch‟aia se usi esempi 

141 la sua radice incognita e ascosa, di origine ignota e oscuri 

142 né per altro argomento che non paia». o argomenti poco evidenti 



Continuando il suo viaggio nel Paradiso, Dante, guidato da Beatrice, è giunto (canto 

XIV) nel cielo di Marte, nel quale sono raccolte le anime di coloro che hanno 

combattuto per la fede: qui incontra (canto XV) l‟anima del suo antenato 

Cacciaguida. Questi saluta il suo discendente con grande affetto e dapprima (canto 

XVI) gli descrive la vita, a suo dire pacifica e onesta, della Firenze del suo tempo. Poi 

Cacciaguida si sofferma (canto XVII) sul destino che aspetta Dante: la condanna 

politica e l‟esilio. Il poeta si mostra (versi 106-120) turbato ed esitante: teme di dover 

subire molte persecuzioni anche in esilio, ma d‟altra parte aspira ad essere ricordato 

dai posteri come uomo veritiero e schietto. Il dialogo prosegue con la risposta di 

Cacciaguida. 

1.  Comprensione del testo 

Parafrasa con parole tue l‟intero testo dantesco, inserendo le spiegazioni che ti sono 

date a margine in corsivo. (Per comprendere qualche parola di uso antico consulta un 

dizionario). Sulla base di questa comprensione del testo, procedi poi all‟analisi dei 

suoi caratteri rispondendo alle domande seguenti. 

2.  Analisi del testo 

2.1   In quali versi rivolti al suo avo Dante mostra maggiori segni di debolezza? 

Individuali e commentali. 

2.2   In quali versi Dante richiama le tappe del suo viaggio? Con quali termini 

descrive i tre “regni” dell‟oltretomba? Più avanti, anche Cacciaguida richiama quei 

tre ambienti: in quale ordine li nomina? Confronta le due serie di termini e il loro 

ordine, che dà un significato alla diversa posizione dei due personaggi. 

2.3   Quando allude alle critiche e accuse che i suoi versi lanciano contro i potenti, 

Dante usa una ricca serie di termini figurati: individuali e commentali. 

2.4   Quali termini Dante usa per indicare l‟anima beata del suo antenato e 

descriverne l‟atteggiamento? Nei canti precedenti, in cui avviene l‟incontro, Dante 

parla di una croce fatta di tanti punti luminosi in continuo movimento. 

2.5   Le parole messe in fine di verso e in rima acquistano maggiore forza. Quali, tra 

queste parole, ti sembrano più cariche di significato? 

2.6   Sai descrivere la struttura metrica delle terzine dantesche? 

3.  Approfondimenti 

Dante dichiara, nei versi 118-120, che tiene molto ad acquistare fama tra i posteri. Il 

poeta può sembrare vanitoso, ma in realtà vuole sottolineare l‟importanza che sempre 

si deve riconoscere a chi cerca di svelare il male del mondo, perfino correndo dei 



rischi personali. Sviluppa l‟argomento e richiama anche altri casi a te noti, di scrittori 

o artisti o pensatori o altri ancora, che secondo te hanno fatto, con piena 

consapevolezza, questo dono agli altri uomini. Illustra in particolare la funzione che 

Dante ha avuto per la coscienza politica, culturale e linguistica degli Italiani e per la 

coscienza morale individuale dei suoi lettori.  

TIPOLOGIA B  -  REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN 

“ARTICOLO DI GIORNALE” 

(puoi scegliere uno degli argomenti relativi ai quattro ambiti proposti) 

CONSEGNE 

Sviluppa lôargomento scelto o in forma di ñsaggio breveò o di ñarticolo di 

giornaleò, utilizzando i documenti e i dati che lo corredano. 

Se scegli la forma del ñsaggio breveò, interpreta e confronta i documenti e i dati 

forniti e su questa base svolgi, argomentandola, la tua trattazione, anche con 

opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. 

Daô al saggio un titolo coerente con la tua trattazione e ipotizzane una destinazione 

editoriale (rivista specialistica, fascicolo scolastico di ricerca e documentazione, 

rassegna di argomento culturale, altro). 

Se lo ritieni, organizza la trattazione suddividendola in paragrafi cui potrai dare 

eventualmente uno specifico titolo. 

Se scegli la forma dellô ñarticolo di giornaleò, individua nei documenti e nei dati 

forniti uno o più elementi che ti sembrano rilevanti e costruisci su di essi il tuo 

ópezzoô. 

Daô allôarticolo un titolo appropriato ed indica il tipo di giornale sul quale ne 

ipotizzi la pubblicazione (quotidiano, rivista divulgativa, giornale scolastico, altro). 

Per attualizzare lôargomento, puoi riferirti a circostanze immaginarie o reali 

(mostre, anniversari, convegni o eventi di rilievo). 

Per entrambe le forme di scrittura non superare le quattro o cinque colonne di metà 

di foglio protocollo. 

1.  AMBITO   ARTISTICO - LETTERARIO 

ARGOMENTO: Lôaspirazione alla libert¨ nella tradizione e nellôimmaginario 

artistico-letterario. 

DOCUMENTI 



  

Dolce consorte, le rispose 

Ettorre,  

ciò tutto che dicesti a me pur 

anco  

ange il pensier; ma de' Troiani io 

temo  

fortemente lo spregio, e 

dell'altere  

Troiane donne, se guerrier 

codardo  

mi tenessi in disparte, e della 

pugna  

evitassi i cimenti. Ah nol 

consente,  

no, questo cor. Da lungo tempo 

appresi  

  

  Or ti piaccia gradir la sua 

venuta:  

libertà va cercando, ch'è sì cara,  

come sa chi per lei vita rifiuta.  

  Tu 'l sai, che non ti fu per lei 

amara  

in Utica la morte, ove lasciasti  

la vesta ch'al gran dì sarà sì 

chiara.  

 

DANTE ALIGHIERI, 

Purgatorio, I, vv. 70-75  

 

   

ad esser forte, ed a volar tra' 

primi  

negli acerbi conflitti alla tutela  

della paterna gloria e della mia.  

Giorno verrà, presago il cor mel 

dice,  

verrà giorno che il sacro iliaco 

muro  

e Priamo e tutta la sua gente 

cada.  

Ma né de' Teucri il rio dolor, né 

quello  

d'Ecuba stessa, né del padre 

antico,  

né de' fratei, che molti e valorosi  

sotto il ferro nemico nella polve  

cadran distesi, non mi accora, o 

donna,  

sì di questi il dolor, quanto il 

crudele  

tuo destino, […]  

Ma pria morto la terra mi 

ricopra,  

ch'io di te schiava i lai pietosi 

  

 

   

"1. -[…] E se, come io dissi, era 

necessario, volendo vedere la 

virtù di Moisè, che il populo 

d'Isdrael fussi stiavo in Egitto, et 

a conoscere la grandezza dello 

animo di Ciro, ch'e' Persi fussino 

oppressati da' Medi e la 

eccellenzia di Teseo, che li 

Ateniensi fussino dispersi; così 

al presente, volendo conoscere la 

virtù d'uno spirito italiano, era 

necessario che la Italia si 

riducessi nel termine che ell'è di 

presente, e che la fussi più stiava 

che li Ebrei, più serva ch'e' Persi, 

più dispersa che li Ateniensi, 

sanza capo, sanza ordine; battuta, 

spogliata, lacera, corsa, et avessi 

sopportato d'ogni sorte ruina.  

2. -[…] In modo che, rimasa 

sanza vita, espetta qual possa 

esser quello che sani le sue 

ferite, e ponga fine a' sacchi di 

Lombardia, alle taglie del Reame 



intenda.  

 

OMERO, Iliade, libro VI  

e di Toscana, e la guarisca di 

quelle sue piaghe già per lungo 

tempo infistolite. Vedesi come la 

prega Dio, che le mandi 

qualcuno che la redima da queste 

crudeltà et insolenzie barbare. 

Vedesi ancora tutta pronta e 

disposta a seguire una bandiera, 

pur che ci sia uno che la pigli."  

 

N. MACHIAVELLI, Il Principe, 

Capitolo XXVI, 1532  

 

   

  O stranieri, nel proprio retaggio  

torna Italia, e il suo suolo 

riprende;  

o stranieri, strappate le tende  

da una terra che madre non v'è.  

Non vedete che tutta si scote  

dal Cenisio alla balza di Scilla?  

Non sentite che infida vacilla  

sotto il peso de' barbari piè?  

 

  O stranieri! Sui vostri stendardi  

sta l'obbrobrio di un giuro 

tradito;  

un giudizio da voi proferito  

v'accompagna a l'iniqua tenzon;  

voi che a stormo gridaste in quei 

giorni:  

Dio rigetta la forza straniera;  

  

 

ogni gente sia libera, e pèra  

della spada l'iniqua ragion.  

 

  Se la terra ove oppressi gemeste  

preme i corpi de' vostri 

oppressori,  

se la faccia d'estranei signori  

tanto amara vi parve in quei dì;  

chi v'ha detto che sterile, eterno  

sarìa il lutto dell'itale genti?  

Chi v'ha detto che ai nostri 

lamenti  

sarìa sordo quel Dio che v'udì?  

 

A. MANZONI, Marzo 1821, vv. 

41-64, 1848  

«Sciorinarono dal campanile un fazzoletto a tre colori, suonarono le campane a 

stormo, e cominciarono a gridare in piazza: - Viva la libertà! –  

Come il mare in tempesta. La folla spumeggiava e ondeggiava davanti al casino dei 

galantuomini, davanti al Municipio, sugli scalini della chiesa: un mare di berrette 

bianche; le scuri e le falci che luccicavano. Poi irruppe in una stradicciuola. 

-A te prima, barone! che hai fatto nerbare la gente dai tuoi campieri! – Innanzi a tutti 

gli altri una strega, coi vecchi capelli irti sul capo, armata soltanto delle unghie. – A 

te, prete del diavolo! che ci hai succhiato l‟anima! – A te, ricco epulone, che non puoi 



scappare nemmeno, tanto sei grasso del sangue del povero! – A te, sbirro! che hai 

fatto la giustizia solo per chi non aveva niente! A te, guardaboschi! che hai venduto la 

tua carne e la carne del prossimo per due tarì al giorno! –  

E il sangue che fumava ed ubbriacava. Le falci, le mani, i cenci, i sassi, tutto rosso di 

sangue! – Ai galantuomini! Ai cappelli! Ammazza! Ammazza! Addosso ai cappelli – 

[…]  

E come l‟ombra s‟impiccioliva lentamente sul sagrato, la folla si ammassava tutta in 

un canto. Fra due casucce della piazza, in fondo ad una stradicciola che scendeva a 

precipizio, si vedevano i campi giallastri nella pianura, i boschi cupi sui fianchi 

dell‟Etna. Ora dovevano spartirsi quei boschi e quei campi. Ciascuno fra sé calcolava 

colle dita quello che gli sarebbe toccato di sua parte, e guardava in cagnesco il vicino. 

– Libertà voleva dire che doveva essercene per tutti!». 

G. VERGA, La Libertà, da “Novelle rusticane”, 1883 

Su i quaderni di scolaro  

Su i miei banchi e gli alberi  

Su la sabbia su la neve  

Scrivo il tuo nome  

 

Su ogni pagina che ho letto  

Su ogni pagina che è bianca  

Sasso sangue carta o cenere  

Scrivo il tuo nome  

 

Su le immagini dorate  

Su le armi dei guerrieri  

Su la corona dei re  

Scrivo il tuo nome […]  

 

E in virtù d'una parola  

Ricomincio la mia vita  

Sono nato per conoscerti  

Per chiamarti  

 

Libertà  

 

P. ELUARD, Liberté, 1942, trad. 

F. Fortini  

  

E come potevamo noi cantare  

con il piede straniero sopra il 

cuore,  

fra i morti abbandonati nelle 

piazze,  

sull'erba dura di ghiaccio, al 

lamento  

d'agnello dei fanciulli, all'urlo 

nero  

della madre che andava incontro 

al figlio  

crocifisso sul palo del telegrafo?  

Alle fronde dei salici, per voto,  

anche le nostre cetre erano 

appese,  

oscillavano lievi al triste vento  

 

S. QUASIMODO, da Giorno 

dopo giorno, 1947  

«Sono felice di unirmi a voi in questa che passerà alla storia come la più grande 

dimostrazione per la libertà nella storia del nostro paese. Cento anni fa un grande 

americano, alla cui ombra ci leviamo oggi, firmò il Proclama sull‟Emancipazione. 



Questo fondamentale decreto venne come un grande faro di speranza per milioni di 

schiavi negri che erano stati bruciati sul fuoco dell‟avida ingiustizia. Venne come 

un‟alba radiosa a porre termine alla lunga notte della cattività. […] 

Cerchiamo di non soddisfare la nostra sete di libertà bevendo alla coppa dell‟odio e 

del risentimento. Dovremo per sempre condurre la nostra lotta al piano alto della 

dignità e della disciplina. Non dovremo permettere che la nostra protesta creativa 

degeneri in violenza fisica. Dovremo continuamente elevarci alle maestose vette di 

chi risponde alla forza fisica con la forza dell‟anima. 

Questa meravigliosa nuova militanza che ha interessato la comunità negra non dovrà 

condurci a una mancanza di fiducia in tutta la comunità bianca, perché molti dei 

nostri fratelli bianchi, come prova la loro presenza qui oggi, sono giunti a capire che 

il loro destino è legato col nostro destino, e sono giunti a capire che la loro libertà è 

inestricabilmente legata alla nostra libertà». 

Martin Luther KING, da I have a dream, 1965 

 

È una delle opere più note dell'artista. La 

libertà che guida il popolo nasce in 

relazione ai moti rivoluzionari del luglio 

1830, che rovesciarono il regno di Carlo 

X in soli tre giorni.  

La tela è dominata dall'impeto travolgente 

del popolo che avanza e che nessuna 

forza reazionaria potrà arrestare. È, 

questo, un quadro nel quale è 

rappresentata con chiarezza l'ideologia 

liberale dei giovani romantici.  

 

E. DELACROIX La libertà che guida il 

popolo. 28 luglio 1830 (olio su tela, 

Parigi, Louvre) 

2.  AMBITO            SOCIO - ECONOMICO 

ARGOMENTO: Il viaggio: esperienza dell’altro, formazione interiore, 

divertimento e divagazione, in una parola, metafora della vita. 

DOCUMENTI 

«La felicità, che il lettore lo sappia, ha molte facce. Viaggiare, probabilmente, è una 

di queste. Affidi i fiori a chi sappia badarvi, e incominci. O ricominci. Nessun 

viaggio è definitivo». 



J. SARAMAGO, Viaggio in Portogallo, Torino, 1999 

«Che cosa non è un viaggio? Per poco che si dia un‟estensione figurata a questo 

termine – e non ci si è mai trattenuti dal farlo – il viaggio coincide con la vita, né più 

né meno: essa è forse altra cosa che un passaggio dalla nascita alla morte? Lo 

spostamento nello spazio è il primo segno… Il viaggio nello spazio simboleggia il 

passaggio del tempo, lo spostamento fisico, a sua volta, il cambiamento interiore; 

tutto è viaggio». 

T. TODOROV, Le morali della storia, Torino, 1995 

«Oggi più che mai vivere significa viaggiare; la condizione spirituale dell' uomo 

come viaggiatore, di cui parla la teologia, è anche una situazione concreta per masse 

sempre più vaste di persone. Sempre più incerto, nelle vertiginose trasformazioni del 

vivere, appare il ritorno - materiale e sentimentale - a se stessi; l' Ulisse odierno non 

assomiglia a quello omerico o joyciano, che alla fine ritorna a casa, bensì piuttosto a 

quello dantesco che si perde nell' illimitato».  

C. MAGRIS,  Tra i cinesi che sognano Ulisse, CORRIERE DELLA SERA, 

12/12/2003 

«Il bambino che amerà viaggiare comincia a sei anni a guardare i mappamondi e le 

carte geografiche. Inginocchiato nella sua stanza, indifferente a qualsiasi richiamo 

della madre e del padre, segna col dito la strada lunghissima che lo conduce per mare 

e per terra da Roma a Pechino, da Mosca a Città del Capo, lungo gli andirivieni dei 

continenti e l‟azzurro scuro e chiaro degli oceani. Sfoglia le carte: si innamora del 

nome di Bogotà o di Valparaiso, immagina di violare foreste tropicali e deserti, di 

scalare l‟Everest e il Kilimangiàro, come gli eroi dei suoi libri d‟avventura. Così 

l‟infinito del mondo diventa famigliare e a portata di mano… Il ragazzo impara che, 

quando viaggiamo, compiamo sempre due viaggi. Nel primo, il più fantastico, egli 

legge la guida dell‟Austria o della Svezia o dell‟Irlanda: città, fiumi, pianure, foreste, 

opere d‟arte, notizie storiche ed economiche. E studia il viaggio futuro. Nulla è più 

divertente che progettarlo: perché il ragazzo muta gli itinerari della guida, stabilisce 

nuovi rapporti, insegue luoghi sconosciuti, giunge in Austria dalla Baviera o dalla 

Boemia, evita città o regioni che non ama, stabilisce la durata dei percorsi, distingue 

mattine, pomeriggi e sere. Le ore sono piene di cose: in una piazza di Vienna si 

fermerà, chissà perché, quattro ore. Il tempo viene governato da una gioiosa 

pedanteria. Quando inizia il viaggio, il ragazzo si accorge che la realtà non ha nulla o 

poco da fare coi suoi progetti fantastici. Il paese che immaginava giallo è verde: 

quello che pensava rosso è celeste. I due viaggi, quello fantastico e quello reale, 

quello delle guide e quello del mondo, ora si accordano, ora si combattono».  

P. CITATI, Le guide delle meraviglie, LA REPUBBLICA, 28/12/2004 



«In definitiva, che modo di viaggiare è questo? Fare un giro per questa città di 

Miranda do Douro, questa Cattedrale, questo sacrestano, questo cappello a cilindro e 

questa pecora, dopodiché segnare una croce sulla mappa, rimettersi in marcia e dire, 

come il barbiere mentre scuote l‟asciugamano: «Avanti un altro». Viaggiare dovrebbe 

essere tutt‟altro, fermarsi più a lungo e girare di meno, forse si dovrebbe addirittura 

istituire la professione del viaggiatore, solo per chi ha tanta vocazione, è di gran 

lunga in errore chi crede che sarebbe un lavoro di poca responsabilità, ogni 

chilometro non vale meno di un anno di vita. Alle prese con questo filosofare, il 

viaggiatore finisce per addormentarsi, e quando al mattino si sveglia, ecco davanti 

agli occhi la pietra gialla, è il destino delle pietre, sempre nello stesso posto, a meno 

che non venga il pittore e se le porti via nel cuore». 

J. SARAMAGO, Viaggio in Portogallo, Torino, 1999 

«Il viaggiatore aveva un pregiudizio favorevole nei confronti di popoli di contrade 

lontane e cercava di descriverli ai suoi compatrioti;… ora l‟uomo moderno è 

incalzato. Il turista farà quindi, un‟altra scelta: le cose, e non più gli esseri umani, 

saranno oggetto della sua predilezione: paesaggi, monumenti, rovine… Il turista è un 

visitatore frettoloso …non solo perché l‟uomo moderno lo è in generale, ma anche 

perché la visita fa parte delle sue vacanze e non della sua vita professionale; i suoi 

spostamenti all‟estero sono limitati entro le sue ferie retribuite. La rapidità del 

viaggio costituisce già una ragione della sua preferenza per l‟inanimato rispetto 

all‟animato: la conoscenza dei costumi umani, diceva Chateaubriand, richiede tempo. 

Ma c‟è un‟altra ragione per questa scelta: l‟assenza di incontri con soggetti differenti, 

è molto riposante, poiché non mette mai in discussione la nostra identità; è meno 

pericoloso osservare cammelli che uomini».          

T. TODOROV, Noi e gli altri, “L‟Esotico”, Torino, 1991, passim 

«Ero a Volgograd…Ero a Benares…Ero a Ketchum…Ero a Jàsnaja Poljana…Ero a 

Colonia…Ero sull‟Ortigara… Tutti gli spostamenti fisici, se l‟intelligenza vuole e il 

cuore lo concede, possono assomigliare a splendidi incroci magnetici. Attraversare lo 

spazio eccita il tempo. Sarà per questo che, quando parto, cerco sempre di trovare, 

innanzitutto, le ragioni del ritorno? Non erano così i viaggi del Novecento! Molti di 

quelli che li compivano avrebbero voluto smarrirsi in un altrove fantastico capace di 

garantire, a poco prezzo e senza troppi disagi, chissà quali clamorose scoperte e 

fulgide ebbrezze… In classe abbiamo una bella carta geografica. Molti miei alunni, 

slavi, arabi, africani e asiatici, possono considerarsi esperti viaggiatori. Hanno 

mangiato la polvere dei deserti, il catrame delle autostrade. Conoscono la vernice 

scrostata delle sbarre doganali, i sonni persi con la testa appoggiata al finestrino 

dell‟autobus, i documenti stropicciati fra le mani… Adesso sono loro a spiegarmi, 

con pazienza e lungimiranza, lasciando scorrere il dito sulla mappa, le scalcinate 

periferie di Addis Abeba, la foresta pluviale poco distante da Lagos, i mercati 

galleggianti di Dacca, gli empori di Herat, le feste di Rabat, gli scantinati di Bucarest. 



Ed io compio davvero insieme a loro, senza pagare il biglietto, il giro del mondo in 

aula». 

E. AFFINATI, Viaggiare con il cuore, CORRIERE DELLA SERA, 4/2/2005 

«Si vorrebbe sempre essere: essere stati, mai. E ci ripugna di non poter vivere 

contemporaneamente in due luoghi, quando e l‟uno e l‟altro vivono nel nostro 

pensiero, anzi nel nostro sistema nervoso: nel nostro corpo… Possiamo infatti 

metterci in viaggio. Ma mentre la meta si avvicina e diventa reale, il luogo di 

partenza si allontana e sostituisce la meta nell‟irrealtà dei ricordi; guadagnamo una, e 

perdiamo l‟altro. La lontananza è in noi, vera condizione umana… Laggiù si sognava 

la patria, come dalla patria si sogna l‟estero. Ma il primo grande viaggio lascia nei 

giovani, di qualunque levatura e sensibilità, un dissidio che le abitudini non possono 

comporre; precisa l‟idea degli oceani, dei porti, dei distacchi; crea quasi, nella mente, 

una nuova forma, una nuova categoria: la categoria della lontananza; la 

considerazione, ormai, di tutte le terre lontane. È forse un vizio. Chi è stato in Cina 

vorrebbe provare l‟Argentina, il Transvaal, l‟Alaska. Chi è stato al Messico si 

commuove anche quando sente parlare dell‟India, dell‟Australia, della Cina. Questi 

nomi, una volta al più colorate e melanconiche geografie, sono ora possibili, reali, 

affascinanti. Chi ha provato la lontananza difficilmente ne perde il gusto. Il primo 

viaggio, la prima sera che il novo-peregrin è in cammino, nasce la nostalgia, per 

sempre. Ed è il desiderio di tornare non soltanto in patria; ma dappertutto: dove si è 

stati e dove non si è stati. Due grandi direzioni si alternano: verso casa, verso fuori… 

Non capisce, forse, non ama il proprio paese chi non l‟ha abbandonato almeno una 

volta, e credendo fosse per sempre». 

M. SOLDATI, America primo amore, “Lontananza”, 1935 

3.  AMBITO            STORICO - POLITICO 

ARGOMENTO: Crollo dei regimi nazionalistici, “guerra fredda” e motivi economici agli inizi 

del processo di integrazione europea. 

DOCUMENTI 

«Era ovunque assai forte [nella seconda metà degli anni Quaranta del sec. XX] la repulsione contro 

il nazionalismo – il proprio non meno che quello degli altri – che tanti mali aveva 

prodotto...Affermazioni europeiste, più o meno precise, apparvero quindi con frequenza crescente 

nelle dichiarazioni programmatiche di molti partiti e governi. Questa diffusione non fu tuttavia 

uguale in tutti i paesi e in tutti i partiti dell‟Europa occidentale. Ebbe un terreno più favorevole nelle 

nazioni che avevano avuto l‟esperienza dell‟umiliazione totale dei loro Stati, e che necessariamente 

riponevano una assai minor fiducia nella restaurazione delle tradizionali sovranità nazionali. 

L‟europeismo si diffuse con relativa facilità, come si può ben comprendere, in Germania e in Italia, 

che dal loro sfrenato nazionalismo avevano raccolto amarissimi frutti, nonché in Olanda, Belgio e 

Lussemburgo, che avevano constatato il valore nullo della sovranità dei loro piccoli paesi…Messo 



da parte il capo della liberazione, le forze politiche francesi che assunsero la direzione della Quarta 

Repubblica si orientarono assai presto verso una politica estera europeista, vedendo in essa la sola 

possibilità di mettere su basi nuove le relazioni future, soprattutto con la Germania». 

A. SPINELLI, Europeismo, in “Enciclopedia del Novecento”, vol. II, Roma, 1977 

«Per gli americani però un‟Europa efficacemente ricostruita, parte dell‟alleanza militare 

antisovietica che costituiva il logico complemento del Piano Marshall – l‟Organizzazione del 

Trattato del Nord Atlantico (NATO) istituita nel 1949 – doveva realisticamente fondarsi su una forte 

economia tedesca e sul riarmo della Germania. Il meglio che i francesi potevano fare era di 

intrecciare così strettamente gli interessi francesi e quelli tedesco-occidentali da rendere impossibile 

il sorgere di un nuovo conflitto tra i due vecchi avversari. I francesi proposero perciò la propria 

versione dell‟unione europea nella forma della Comunità Europea del Carbone e dell‟Acciaio 

(1950), che si sviluppò nella Comunità Economica Europea o Mercato Comune Europeo (1957), più 

tardi semplicemente designata come Comunità Europea e, dal 1993, come Unione Europea. I suoi 

quartieri generali erano a Bruxelles, ma il suo vero nucleo risiedeva nell‟unità franco-tedesca». 

E.J. HOBSBAWM, Il secolo breve, Milano, Rizzoli, 1994 

«In questo clima fu approvato il 18 aprile 1951 il testo del trattato istitutivo della “Comunità 

Europea del Carbone e dell‟Acciaio”, che, dopo il completamento dei processi di ratifica, entrò in 

vigore il 25 luglio 1952, con la immediata nomina di Jean Monnet a presidente dell‟Alta Autorità 

della CECA stessa...Il trattato infatti si poneva esplicitamente come il primo passo verso il 

superamento di quelle rivalità storiche che avevano diviso l‟Europa da sempre...L‟Europa aveva 

pagato con il proprio declassamento internazionale e con l‟autodistruzione l‟antico prevalere della 

politica di potenza. Pur senza voler affermare che la politica di potenza cessasse per virtù di norme 

scritte in un trattato, è importante rilevare che questo trattato recepiva un sentire comune, secondo il 

quale nulla poteva giustificare i sacrifici di nuove guerre e tutto doveva incanalarsi entro l‟alveo dei 

negoziati: all‟interno di istituzioni o fuori di esse ma sempre in modo pacifico. La pacificazione fra 

la Germania e la Francia attraverso il trattato CECA era un primo segno, grazie al quale diventava 

possibile affermare che i rapporti fra i due paesi non sarebbero più divenuti una minaccia per la pace 

europea». 

E. DI NOLFO, Storia delle relazioni internazionali (1918-1992), Roma-Bari, Laterza, 1994 

«La tensione provocata dal blocco di Berlino nel 1948, dalla creazione delle due Germanie, dalle 

pesanti limitazioni all‟attività industriale tedesca imposte dal Consiglio di controllo alleato era 

elevata. Relegare l‟economia tedesca a una posizione di inferiorità non appariva realistico visto che, 

sin da allora, si cominciava a sentire la necessità di associare la Germania alla difesa 

dell‟Occidente…Acciaio e carbone costituivano allora la base della potenza economica». 

B. CEPPETELLI CAPRINI, La Comunit¨ del carbone e dellôacciaio, in “Storia 

dell‟integrazione europea”, vol. I, Marzorati, Milano, 1997 

4.  AMBITO            TECNICO - SCIENTIFICO 

ARGOMENTO: Catastrofi naturali: la scienza dell’uomo di fronte 

all’imponderabile della Natura! 

DOCUMENTI 



«Natura! Ne siamo circondati e avvolti - incapaci di uscirne, incapaci di penetrare più 

addentro in lei. Non richiesta, e senza preavviso, essa ci afferra nel vortice della sua 

danza e ci trascina seco, finché, stanchi, non ci sciogliamo dalle sue braccia. Crea 

forme eternamente nuove; ciò che esiste non è mai stato; ciò che fu non ritorna – tutto 

è nuovo, eppur sempre antico. Viviamo in mezzo a lei, e le siamo stranieri. Essa parla 

continuamente con noi, e non ci tradisce il suo segreto. Agiamo continuamente su di 

lei, e non abbiamo su di lei nessun potere. Sembra aver puntato tutto 

sull‟individualità, ma non sa che farsene degli individui. Costruisce sempre e sempre 

distrugge: la sua fucina è inaccessibile… Il dramma che essa recita è sempre nuovo, 

perché crea spettatori sempre nuovi. La vita è la sua più bella scoperta, la morte, il 

suo stratagemma per ottenere molta vita... Alle sue leggi si ubbidisce anche quando ci 

si oppone; si collabora con lei anche quando si pretende di lavorarle contro... Non 

conosce passato né avvenire; la sua eternità è il presente… Non le si strappa alcuna 

spiegazione, non le si carpisce nessun beneficio, ch‟essa non dia spontaneamente… È 

un tutto; ma non è mai compiuta. Come fa oggi, potrà fare sempre». 

J. W. GOETHE, Frammento sulla natura, 1792 o 1793 

«Molte sono e in molti modi sono avvenute e avverranno le perdite degli uomini, le 

più grandi per mezzo del fuoco e dell‟acqua... Quella storia, che un giorno Fetonte, 

figlio del Sole, dopo aver aggiogato il carro del padre, poiché non era capace di 

guidarlo lungo la strada del padre, incendiò tutto quello che c‟era sulla terra ed 

anch‟egli morì fulminato, ha l‟apparenza di una favola, però si tratta in realtà della 

deviazione dei corpi celesti che girano intorno alla terra e che determina in lunghi 

intervalli di tempo la distruzione, mediante una grande quantità di fuoco, di tutto ciò 

che c‟è sulla terra… Quando invece gli dei, purificando la terra con l‟acqua, la 

inondano,... coloro che abitano nelle vostre città vengono trasportati dai fiumi nel 

mare... Nel tempo successivo, accaduti grandi terremoti e inondazioni, nello spazio di 

un giorno e di una notte tremenda... scomparve l‟isola di Atlantide assorbita dal mare; 

perciò ancora quel mare è impraticabile e inesplorabile, essendo d‟impedimento i 

grandi bassifondi di fango che formò l‟isola nell‟inabissarsi». 

PLATONE, Timeo, 22c – 25d passim 

«La violenza assassina del sisma ci pone davanti alla nostra nuda condizione umana e 

alle nostre responsabilità. Inadeguatezza delle nostre conoscenze, l‟insufficienza delle 

nostre tecnologie… Un punto tuttavia – tutto laico - è ineludibile: dobbiamo investire 

nuove energie sul nesso tra natura e comunità umana. Energie di conoscenza, di 

tecnologie ma anche di solidarismo non genericamente umanitario, ma politicamente 

qualificato». 

G. E. RUSCONI, LôApocalisse e noi, LA STAMPA, 30/12/2004 

«Mi fa una certa tenerezza sentire che l‟asse terrestre si è spostato. Mi fa tenerezza 

perché fa della Terra un oggetto più tangibile e familiare. Ce la fa sentire più «casa», 



piccolo pianeta dal cuore di panna, incandescente, che mentre va a spasso negli spazi 

infiniti insieme al Sole, gli gira intorno, ruota su se stesso e piroetta intorno al proprio 

asse – un ferro da calza infilato nel gomitolo del globo – che con la sua inclinazione 

di una ventina di gradi ci dà il giorno e la notte e l‟alternarsi delle stagioni. Non è 

male ricordarsi ogni tanto che la Terra è grande, ma non infinita; che non vive di vita 

propria in mezzo al nulla, ma ha bisogno di trovarsi sempre in buona compagnia; che 

non è un congegno automatico ad orologeria, ma che tutto procede (quasi) 

regolarmente soltanto per una serie di combinazioni fortunate. La Terra è la nostra 

dimora, infinitamente meno fragile di noi, ma pur sempre fragile e difesa soltanto 

dalle leggi della fisica e dalla improbabilità di grandi catastrofi astronomiche… 

Quella dello spostamento dell‟asse terrestre è solo una delle tante notizie–previsioni 

di matrice scientifica… C‟è chi dice che a questo evento sismico ne seguiranno presto 

altri «a grappoli»... Altri infine fanno previsioni catastrofiche sul tempo che sarà 

necessario per ripristinare certi ecosistemi… Ciò avviene...perché moltissime cose le 

ignoriamo, soprattutto in alcune branche delle scienze della Terra... La verità è che, 

eccetto casi particolarmente fortunati, non siamo ancora in condizione di prevedere i 

terremoti e i maremoti».  

E. BONCINELLI, Dallôasse distorto ai grappoli sismici. Quando la scienza vuol 

parlare troppo, CORRIERE DELLA SERA, 2/1/2005 

«Il paradosso è questo: i fattori che causano un maremoto... sono gli stessi che, 

ragionando in tempi lunghi, hanno reso il nostro Pianeta un luogo privilegiato del 

sistema solare, dove la vita ha potuto svilupparsi ed evolvere. Partiamo da 

considerazioni banali: gli ingredienti di uno tsunami o maremoto sono due: grandi 

masse d‟acqua liquida, cioè l‟oceano; e, sotto all‟oceano, uno strato solido e rigido, la 

litosfera terrestre, che però si muove. La litosfera che giace sotto gli oceani varia di 

spessore tra i 10 e gli 80 chilometri; in alcune zone particolari è squassata 

periodicamente da improvvisi sussulti con spostamenti di masse che possono 

trasmettere grande energia alle acque sovrastanti e causare il maremoto. Ma perché 

questi sussulti, perché questa litosfera solida ma viva, vibrante, sempre in 

movimento...? E poi, perché questi grandi volumi di acqua liquida che coprono i due 

terzi della nostra Terra?». 

E. BONATTI, Ma ¯ lôoceano che ci d¨ vita, IL SOLE 24 ORE, 2/1/2005 

«Il XX secolo ci ha insegnato che l‟universo è un posto più bizzarro di quanto si 

immagini... Né l‟instabilità dell‟atomo, né la costanza della velocità della luce si 

accordano allo schema classico della fisica newtoniana. Si è aperta una frattura fra 

ciò che è stato osservato e quanto gli scienziati possono invece spiegare. A livello 

microscopico i cambiamenti sono improvvisi e discontinui: gli elettroni saltano da un 

livello energetico all‟altro senza passare per stadi intermedi; alle alte velocità non 

valgono più le leggi di Newton: la relazione fra forza e accelerazione è modificata, e 

così pure la massa, le dimensioni e perfino il tempo... La speranza che tutti i 



fenomeni naturali possano essere spiegati in termini di materia, di forze fondamentali 

e di variazioni continue è più esile di quanto si creda, anche negli ambiti di ricerca 

più familiari. Ciò vale per buona parte della fisica e per alcuni aspetti della chimica, 

scienza che solo nel XIX secolo è divenuta rigorosamente quantitativa, mentre è 

molto meno vero per la chimica organica e per la biochimica. Scienze della Terra, 

come la geologia o la meteorologia, in cui la complessità non può essere troppo 

idealizzata, si basano più su descrizioni e giudizi qualitativi specializzati che su una 

vera teoria». 

A. VOODCKOC – M. DAVIS, La teoria delle catastrofi, Milano, 1982 

«Comprendere il mondo, agire sul mondo: fuor di dubbio tali sono gli obiettivi della 

scienza. In prima istanza si potrebbe pensare che questi due obiettivi siano 

indissolubilmente legati. Infatti, per agire, non bisogna forse avere una buona 

intelligenza della situazione, e inversamente, l‟azione stessa non è forse 

indispensabile per arrivare ad una buona comprensione dei fenomeni?... Ma 

l‟universo, nella sua immensità , e la nostra mente, nella sua debolezza sono lontani 

dall‟offrirci sempre un accordo così perfetto: non mancano gli esempi di situazioni 

che comprendiamo perfettamente, ma in cui ci si trova ugualmente in una completa 

incapacità di agire; si pensi ad un tizio la cui casa è invasa da un‟inondazione e che 

dal tetto sui cui si è rifugiato vede l‟onda che sale o lo sommerge. Inversamente ci 

sono situazioni in cui si può agire efficacemente senza comprenderne i motivi... 

quando non possiamo agire non ci resta più che fare buon viso a cattivo gioco e 

accettare stoicamente il verdetto del destino... Il mondo brulica di situazioni sulle 

quali visibilmente possiamo intervenire, ma senza sapere troppo bene come si 

manifesterà l‟effetto del nostro intervento». 

R. THOM, Modelli matematici della morfogenesi, Torino, 1985 

TIPOLOGIA C  -    TEMA DI ARGOMENTO STORICO 

Europa e Stati Uniti d‟America: due componenti fondamentali della civiltà occidentale. Illustra gli 

elementi comuni e gli elementi di diversità fra le due realtà geopolitiche, ricercandone le ragioni nei 

rispettivi percorsi storici. 

TIPOLOGIA D  -    TEMA DI ORDINE GENERALE 

L‟Unesco ha dedicato il 2005 alla fisica e, con essa, ad Albert Einstein, che nel 1905, 

con la pubblicazione delle sue straordinarie scoperte, rivoluzionò la nostra visione del 

mondo. La notorietà di Einstein è legata in modo particolare alla teoria della 

relatività, ma anche alle sue qualità morali e ai valori ai quali ispirò la sua azione: 

fede, non violenza, antifondamentalismo, rispetto per l‟altro, egualitarismo, 

antidogmatismo. 

Riflettendo sulla statura intellettuale e morale dello scienziato e sulla base delle tue conoscenze ed 

esperienze personali, discuti del ruolo della fisica e delle altre scienze quali strumenti per la 



esplorazione e la comprensione del mondo e la realizzazione delle grandi trasformazioni 

tecnologiche del nostro tempo. 

____________________________  

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito soltanto l‟uso del dizionario di Italiano.  

Non è consentito lasciare l‟Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del 

tema. 

 
 

 

 

 

 

MATERIA  EDUCAZIONE FISICA 

CLASSE 5A articolata (TSR) 

ANNO SCOLASTICO 2009/2010 

 

DOCENTE  ELISABETTA PISANO 

 

TOTALE ORE  EFFETTUATE FINO AL 15 MAGGIO                       55 

TOTALE ORE   PREVISTE FINO AL TERMINE DELLE LEZIONI   6 

TOTALE ORE   61/66 

 

ESAME DI STATO 2009/2010 

I. I .S. GIOVANNI GIOLITTI  TORINO 

 

DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI PARTENZA: 

Gli alunni hanno effettuato test motori che hanno rilevato le loro attitudini e le loro 

capacità riguardo allo sviluppo delle qualità fisiche e alle varie discipline sportive 

pallavolo,pallacanestro,atletica leggera. I test sono stati usati come parametri di 

riferimento non solo per il risultato in sé confrontabile con i risultati standard dei 

diversi test ma anche per il miglioramento che loro hanno avuto nel corso dell‟anno e 

quindi anche a titolo di verifica del lavoro svolto. 

OBIETTIVI FORMATIVI E COMPORTAMENTALI 

Sono stati raggiunti attraverso - lo sviluppo corporeo per mezzo dell‟affinamento 

della capacità di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni neuro-muscolari – il 

consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita- 

l‟acquisizione del valore della corporeità ed arricchimento della coscienza sociale. 

FINALITA‟ E OBIETTIVI GENERALI 

Sono stati raggiunti attraverso –l‟acquisizione della consapevolezza dei propri mezzi 

– favorendo lo sviluppo armonico del corpo-facilitando l‟acquisizione di una cultura 

sportiva che tenda a promuovere la pratica motoria come costume di vita –favorendo 



la capacità di trasferire i valori acquisiti con le attività sportive al campo lavorativo e 

al tempo libero. 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

Sono stati perseguiti attraverso –un significativo miglioramento delle capacità iniziali 

sia condizionali che coordinative – la conoscenza e la pratica di discipline individuali 

e sport di squadra-la conoscenza delle norme elementari di comportamento ai fini 

della prevenzione degli infortuni ed in caso di incidenti - la conoscenza degli effetti 

positivi dell‟allenamento sui vari apparati del corpo umano-la consapevolezza dei 

rischi per la salute derivati da errate abitudini di vita (DOPING)- l‟organizzazione di 

conoscenze acquisite per la realizzazione di progetti motori autonomi e finalizzati. 

CONTENUTI  relativi alla parte PRATICA: 

 Attività ed esercizi a carico naturale 

 Attività ed esercizi di opposizione e resistenza 

 Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e grandi attrezzi 

 Attività ed esercizi di rilassamento ,per il controllo segmentarlo e il controllo 

della respirazione 

 Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza,di ritmo,in situazioni spazio-

temporali variate 

 Attività ed esercizi di equilibrio in situazione dinamica e di volo 

 Attività sportive individuali,elementi dell‟atletica leggera  corsa,salto e lancio 

 Attività sportive di squadra :pallavolo,calcetto,hit-ball 

 Attività di arbitraggio degli sport di squadra ( alunni esonerati) . 

 Attività di pattinaggio sul ghiaccio 

 Torneo di istituto  calcio a 5. 

 

CONTENUTI  relativi alla parte TEORICA : 

 Conoscenza delle norme elementari di comportamento ai fini della 

prevenzione degli infortuni e in caso di incidente nozioni di primo 

soccorso 

 Gli effetti positivi dell‟allenamento sui diversi apparati del corpo umano 

 Conoscenza dei rischi per la salute derivati da errate abitudini di vita 

doping e droghe. 

 Regolamento di uno sport a scelta 

 

SCANSIONE TEMPORALE DEI CONTENUTI 

 

TRIMESTRE.   PARTE PRATICA .capacità condizionali      . 

              PARTE TEORICA  effetti positivi dell‟allenamento sui diversi 

apparati 

                                                           elementi di primo soccorso 

PENTAMESTRE  PARTE PRATICA  capacità coordinative – giochi sportivi 

                               PARTE TEORICA  il successo dello sport e le sue ragioni 

educative e sociali – 

                                                                le droghe e il doping. 



METODOLOGIA : 

 Metodo analitico ( scomposizione di movimenti complessi in sequenze 

didattiche) 

 Metodo globale   (apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso 

attività ludiche) 

 

MEZZI E STRUMENTI : 

Attrezzatura palestra,sussidi audiovisivi,libri di testo, riviste specializzate. 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Sono stati effettuati  

 

7 TEST MOTORI su capacità  coordinative e condizionali. 

 

La valutazione in educazione fisica risulta dall‟analisi dei seguenti elementi: 

 Risultati conseguiti in relazione al lavoro svolto ed al livello di 

partenza(comprensione,fissazione dei dati,organizzazione del 

lavoro,rielaborazione autonoma e critica degli argomenti svolti ) 

 Impegno 

 Partecipazione all‟attività didattica(collaborazione nella classe,ruoli 

assunti,livello di autonomia nel lavoro,socializzazione). 

Strumenti delle verifiche:test,percorsi ginnici,esercitazioni obbligatorie o liberamente 

ideate dagli allievi,applicazione dei fondamentali nei giochi di squadra e valutazione 

scritta sulla parte teorica. 

Nel caso in cui si presenti un allievo esonerato dalle lezioni pratiche per motivi di 

salute la valutazione terrà  conto della partecipazione e frequenza,del 

comportamento,dell‟interesse,della collaborazione,anche dell‟approfondimento di 

tematiche inerenti la materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

TORINO  15/05/2010 

 

 

 

L‟INSEGNANTE :                                                        GLI   ALUNNI 

 



………………………….                                                

…………………………………..     

 

                                                                                         

………………………………….. 

 

                                                                                         

……………………………………                                           

 

 

 

 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 
 
CLASSE V articolata 
 

MATERIA: LEGISLAZIONE PER LE AZIENDE RISTORATIVE 
 
DOCENTE: BOGGIO PAOLA 
 
LIBRO DI TESTO:  Simone Crocetti ï Alessandro Papa 
   ñDiritto per le aziende della ristorazioneò Ed. 
Tramontana 
 
Ore di lezione effettuate nell’anno scolastico 2009/2010 fino al 10/05/10 nr. 47 
  Presunte fino al 11/06/10 nr. 57 su nr. 66 previste dal piano di 
studi 

 
 
Obiettivi  realizzati 

 

 Migliorare le capacità di comprensione del linguaggio giuridico; 
 

 Cogliere le connessioni che si sviluppano tra fatti economici e norme 
giuridiche; 
 

 Conoscere il settore specialistico della legislazione ristorativa; 
 

 Conoscere le nozioni di base sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; 
 

 Comprendere lôimportanza che lôassumere obblighi e concludere 
contratti ha nella vita  di ciascuno di noi, privata o professionale che 
sia. 

 



 
Modulo 1  ñLE OBBLIGAZIONI ED IL CONTRATTOò 
 

Unità didattica 1. Le obbligazioni 

1.1 Rapporto obbligatorio, concetto, elementi, tipi 

1.2  Le fonti dellôobbligazione:  fatti illeciti e altri atti o fatti idonei a 

 produrre obbligazioni 

1.3 Adempimento ed inadempimento 

1.4 Risarcimento dei danni 

 



 
Unità didattica 2. Il contratto 

     2.1  Nozione, e funzione 

       2.2  Autonomia contrattuale 

                2.3  Vari tipi di contratto 

 

Unità didattica 3. Struttura del contratto 

    3.1 Accordo delle parti 

    3.2 Oggetto, contenuto, causa e forma 

    3.3 Elementi accidentali del contratto 

    3.4 Effetti obbligatori e reali 

    3.5 Limiti allôautonomia contrattuale: condizioni generali del 

contratto 

    3.6 Contratto preliminare 

 

Unit¨ didattica 4. Lôinvalidit¨ del contratto 

    4.1 Cause di nullità e conseguenze 

    4.2 Cause di annullabilità e conseguenze 

       4.3 Rescissione del contratto 

     4.4 Inefficacia del contratto 

 

Unità didattica 5. La risoluzione del contratto 

 

 

MODULO 2  ñI CONTRATTI  DELLôIMPRESAò 

 
Unità didattica 2.1 I contratti tipici 

La vendita 

La locazione 

Lôassicurazione 



Il deposito 

Il trasporto 

I contratti bancari 

 

Unità didattica 2.2 I contratti atipici 

Il leasing 

Il factoring 

Il franchising 

Il catering 

Il contratto di banqueting 

 
 
MODULO 3  ñIL CONTRATTO DI LAVOROò 

 
Unità didattica 1. Fonti del diritto del lavoro 

      1.1 Principi costituzionali e civilistici e legislativi del lavoro 

      1.2 Statuto dei lavoratori 

    1.3 Contratti collettivi ed individuali 

 

Unità didattica  2. Il contratto di lavoro subordinato 

       2.1  Formazione del rapporto di lavoro 

       2.2  Diritti e doveri delle parti 

     2.3  Sospensione e cessazione del rapporto di lavoro 

               2.4  Il licenziamento individuale e collettivo 

     2.5 I rapporti di lavoro speciali 

 

Unità didattica  3. La tutela del lavoro delle donne e dei minori 

       3.1 La tutela della lavoratrice madre 

     3.2 Il lavoro minorile 

 



Unità didattica  4. La legislazione sociale, previdenziale, assistenziale ed il 

diritto sindacale    (cenni) 

   4.1 La nozione di Legislazione sociale 

   4.2 Sicurezza e salute sul lavoro 

   4.3 Le assicurazioni contro infortuni e malattie professionali 

   4.4 Le assicurazioni contro la disoccupazione 

 

Unità didattica 5. Il contratto collettivo nazionale di lavoro nel settore turistico 

   5.1 Contratto collettivo nazionale del turismo 

   5.2 La classificazione del personale  

   5.3 Il rapporto di lavoro 

5.4 Le norme di comportamento 

 
 

MODULO 4 “LE NORME SULLA SICUREZZA” : CENNI   
 

Unità didattica 1 Normativa antinfortunistica : cenni 

   1.1 Sistema normativo: soggetti, dispositivi valutazione 

rischi 

Unità didattica 2 Normativa di sicurezza nelle aziende ristorative : cenni 

   2.1 Sicurezza del personale 

   2.2 Prevenzione incendi nelle attività turistico-alberghiere  

 



 
 
 

Metologia 
 
 Lôimpostazione metodologica tiene conto dei problemi legati alle competenze professionali degli utenti ed 

alle esiguità delle ore di lezione (due). 

In tale ottica si potranno alternare lezioni-frontali a lezioni dialogo, lavori individuali a lavori di gruppo, lettura 

testi, discussione ed approfondimento di tematiche di particolare interesse per gli allievi. 

 
Strumenti di lavoro 
 
Libro di testo, codice civile e articoli tratti da quotidiani e riviste specializzate. Si proporranno ricerche da 

effettuare a mezzo di internet. 

 

Verifiche 
 
Ogni unità didattica sarà seguita da esercitazioni proposte dal docente per verificare il raggiungimento degli 

obiettivi formativi e poter predisporre gli opportuni interventi di recupero. 

Gli strumenti di verifica consisteranno in interrogazioni orali e esercitazioni scritte al fine di valutare il 

raggiungimento degli obiettivi minimi. 

Al termine di ogni modulo verranno predisposte verifiche sommative al fine di poter valutare con la massima 

obiettività quali strumenti adottare nella successiva programmazione. 

 

Criteri di valutazione 
 
Si utilizza la griglia di valutazione concordata a livello dipartimentale e precisamente 

 

Gravemente insufficiente  

- Voto 3 : rifiuto dellôallievo di essere interrogato 

- Voto 4 : preparazione nulla o che presenta gravi lacune di   

        comprensione e di espressione. 

Insufficiente  

- Voto 5 : conoscenza approssimativa di alcuni argomenti proposti; 

 

Sufficiente  

- Voto 6 : capacità di orientamento seppure in maniera superficiale; 

 

Discreto  

- Voto 7 : apprezzabile conoscenza e comprensione degli argomenti che     lôallievo        

espone con terminologia abbastanza corretta; 

       

Buono  

- Voto 8 : capacità di analisi e di effettuare opportuni collegamenti tra gli argomenti,        

che sono esposti con terminologia appropriata; 



Ottimo  

- Voto 9- 10 : conoscenza approfondita, che denota particolare propensione per la   

 materia.  

 

 

 

 

 

Torino, 10 maggio 2010        LôInsegnante 

 

           Paola Boggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Istituto d‟Istruzione Superiore 

“Giovanni GIOLITTI” 

 

RELAZIONE  

 

Materia: laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi 

Classe: V art_t.s.r. 

Docente: RICCI Alessandro 

 

La classe V art_t.s.r. ha dimostrato, nel corso dell‟intero anno scolastico, buone 

potenzialità dal punto di vista cognitivo. 

 

Gli alunni hanno frequentato le lezioni in modo costante e si sono registrate 

pochissime assenze. 

 

Dal punto di vista del profitto la classe si attesta su risultati generalmente positivi 

ottenuti anche attraverso interrogazioni di recupero effettuate dagli alunni che hanno 

conseguito insufficienze nelle verifiche di alcuni moduli didattici. Occorre inoltre 

rilevare alcune eccellenze (Bombana, Chiosso, Manfredi).  

 

Nel corso del presente anno scolastico la classe ha svolto 9 verifiche (4 nel trimestre e 

5 nel pentamestre) strutturate con domande aperte con risposta con limitazione di 

righe. 

La materia è stata oggetto di simulazione di terza prova. 

 

Dal punto di vista disciplinare non si rilevano casi degni di segnalazione. 

 

I rapporti con le famiglie sono stati sporadici. 

 

Il giudizio complessivo è positivo. 

 

 

 

RICCI prof. Alessandro    
Istituto d’Istruzione Superiore 

“Giovanni GIOLITTI” 

sez. alberghiera 

 

Classe V art_t.s.r. 

 

 Il candidato elenchi, dandone una breve spiegazione, gli oneri che compongono i cosiddetti “costi fissi” nella 

gestione delle scorte.  (max 7 righe) 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………… 

 

 Il candidato relazioni brevemente sulle caratteristiche che deve avere il locale cantina/stoccaggio vino.   (max 

6 righe) 

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 Il candidato elenchi, dandone una breve spiegazione i vari metodi 

che si possono seguire per formulare l‟abbinamento eno-
gastronomico.    (max 9 righe) 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

………………. 

 

 Il candidato rediga una breve relazione circa le regole da seguire per 

la realizzazione dei centritavola.    (max 7 righe). 
…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………
…………………………………… 

 

 

 



 

 

Istituto d‟Istruzione Superiore 

“Giovanni GIOLITTI” 

 

PROGRAMMA SVOLTO al 15 maggio 2010 

 

Materia: laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi 

Classe: V art_t.s.r. 

Docente: RICCI Alessandro 

Testo: Organizzazione e gestione dei servizi ristorativi 

 

1. I prodotti alimentari, approvvigionamenti, conservazione, qualità. 

 L‟approvvigionamento 

L‟ufficio acquisti o economato; la scheda dei prodotti; le quantità; i canali di 

approvvigionamento; il rapporto qualità/prezzo; la scheda del fornitore. 

 La gestione delle scorte 

Valutazione dell‟entità delle scorte (costo delle scorte); l‟economo e la 

gestione delle scorte; il magazzino e la gestione delle scorte (osservazione 

preventiva delle derrate in fase di ricevimento merci); il magazzino e le 

celle frigorifere; la contabilità di magazzino. 

 Congelati, surgelati e precotti n ella ristorazione 

L‟impiego del freddo (i prodotti refrigerati, i prodotti congelati, i prodotti 

surgelati, valore nutritivo e alterazioni, scongelamento o riattivazione dei 

prodotti); i prodotti precotti; redditività dell‟impiego di congelati, surgelati 

e precotti; i prodotti apertizzati, i sottovuoto (la cottura sottovuoto). 

 I prodotti alimentari 

Classificazione dei prodotti alimentari; standard di produzione e livello di 

organizzazione aziendale; i prodotti di qualità, i marchi a tutela, il Ministero 

delle politiche Agricole e Forestali (prodotti DOP e IGP, vini DOGC, IGT e 

DOC, i prodotti tradizionali e biologici); i consorzi di tutela. 

2. Le bevande 

 Le bevande analcoliche e nervine 

Le bevande analcoliche nella ristorazione (l‟acqua minerale, bibite gassate, 

succhi di frutta e sciroppi, il caffè). 

 Il vino 

L‟approvvigionamento dei vini, il sommelier, la cantina e lo stoccaggio dei 

vini, le bottiglie per il vino, il servizio (bicchiere ideale, i diversi bicchieri 

da degustazione, le temperature di servizio, la sequenza dei vini, la carta dei 

vini) 

 Birra e superalcolici 

Le altre bevande alcoliche (bevande alcoliche fermentate: la birra, bevande 

superalcoliche distillate, bevande superalcoliche liquorose). 



3. Analisi sensoriale e abbinamenti di cibi e bevande 

 Analisi della degustazione 

 Le due tipologia di analisi, esame visivo, esame olfattivo, esame gustativo). 

 Gli abbinamenti  

Il metodo Mercatini, altri metodi di abbinamento cibo-vino, regole generale 

dell‟abbinamento cibo-vino); abbinare cibo-cibo; abbinare cibo-birra. 

4. Allestimenti e presentazione 

 Tecniche di allestimento e presentazione 

Le decorazioni e i tavoli da esposizione (piatti, posate e bicchieri; tovaglia, 

tovaglioli e fiori; i tavoli da buffet; i tavoli per banchetti). 

 Il banqueting 

Che cos‟è il banqueting, i compiti del banqueting manager (l‟organizzazione del 

servizio, l‟acquisizione del contratto, l‟organizzazione operativa). 

 

5. Analisi e sviluppo del menu 

 Definizione di menu e lista delle vivande 

La carta e il menu, la lista delle vivande. 

 Presupposti e scopo del menu 

Diverse tipologie di pasti (la prima colazione, il brunch, il coffee-break, la 

colazione, i rinfreschi e i cocktail party, la cena, la cena dopo teatro, gli 

spuntini); lo studio del menu e della carta. 

 I diversi tipi di menu 

La struttura del menu (tipologie di menu). 

 Aspetto tecnico-operativo del menu 

Fattibilità dei piatti. 

 Grafica e redazione del menu 

Comunicare bene per vendere bene, la consultazione del menu (regole di 

redazione). 

 Aspetti gastronomici del menu 

Tra dietologia, stagionalità e gusti. 

 Cucina e dietetica 

La dieta mediterranea (le indicazioni per preparare un menu mediterraneo), 

la cucina a basso contenuto calorico, la cucina vegetariana. 

 Cucinare come prevenzione 

Prevenire l‟eccesso di colesterolo, prevenire l‟ipertensione. 

 

6. Il costo pasto 

 Per una corretta valutazione del costo pasto 

L‟ottimizzazione della strategia di vendita (fase di previsione, fase di 

programma, fase organizzativa, fase di coordinamento e di controllo, fase di 

valutazione finale). 

 Il calcolo del costo pasto 



Importanza dell‟inventario continuo; calcolo del food cost; prezzi di vendita 

del ristorante – food service (i costi di un ristorante); come si stabiliscono i 

prezzi di vendita (schedatura delle ricette o tecnica del recipe); costi diretti 

e indiretti nel calcolo del costo piatto; come prezzare il menu (metodo della 

copiatura del menu, metodo del fattore, metodo del prezzo base). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

CLASSE  5° ARTICOLATA 

 

 

MATERIA  :  INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

DOCENTE   :  Prof.ssa  ANTONELLA MAZZUCA 

 

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO 

Sergio Bocchini  “ 90 Schede per l „I.R.C. “  SEI Torino  vol. triennio 

 

 

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE nell‟anno scolastico 2009/2010 

Fino al 5 maggio 2010   n.19 

Presunte fino al 10 giugno          23  ore      previste dal piano di studi 

 

 

SCOPI DELL’ INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

 

Poiché l‟ I.R.C.  deve concorrere a promuovere il pieno sviluppo della personalità 

degli allievi, parallelamente alle altre discipline si prefigge di educare: 

 _  all‟interiorità quindi all‟auto- conoscenza e alla  propria accettazione 

 _  al dialogo, utile alla crescita personale e di accettazione degli altri 

_  alla capacità di lettura critica ed attiva 

_  alla riflessione sui valori e sulla loro ricerca. 

 

 

 

OBIETTIVI 

 COGNITIVI 

 L‟immagine del Cristianesimo e i parallelismi, affinità e non con le altre 

confessioni e sui  rapporti  

 nelle varie culture tra ordinamento sociale, politico e religione. 

 

 RELAZIONALI 



Favorire e incoraggiare atteggiamenti introspettivi, eventualmente autocritici e 

obiettivi nella formulazione di pareri e considerazioni. 

 

OPERATIVI 

Consentire agli allievi di interpretare correttamente le varie confessioni e in 

particolare il Cristianesimo e correlarne i vari aspetti con attento confronto. 

 

 

 

CONTENUTI 

 

1 )   Le caratteristiche di un autentico atteggiamento di fede 

2 )  I tratti salienti dell‟Ebraismo come radice storica del Cristianesimo 

3 )  Il Cristianesimo nella continuità con l‟Ebraismo e novità 

4 )  L‟Islam, i vari aspetti  

5 )  Il Buddhismo 

 

 

 

 

 

METODO 

 

Tenendo conto della realtà sociale in cui si opera quindi tenendo conto delle 

individualità e personalità ho cercato di rendere gli studenti protagonisti attivi della 

lezione sollecitando la loro diretta testimonianza. 

La discussione dei vari temi è stata quindi aperta a tutte le sollecitazioni degli  

studenti. 

 

 

STRUMENTI 

 

Libri, appunti ed audiovisivi. 

 

VERIFICHE 

 

Le valutazioni sono state dettate dalla partecipazione attiva di tutti gli allievi a 

colloqui tendenti a verificare capacità di sintesi ed  esposizione, anche critica . 

 

 

TORINO  5 Maggio  2010 

     L‟insegnante 

 

                   Prof.ssa  ANTONELLA MAZZUCA 



RELAZIONE SULLA CLASSE 

 

 

 

 

La classe poco numerosa nella sua composizione, e‟ allegra e disponibile ,dal punto 

di vista umano  

 

ha dimostrato una buona capacita‟ relazionale sia con i compagni, sia con gli 

insegnanti. 

 

Per cio‟ che concerne lo studio della materia pero‟ non tutti hanno dimostrato 

interesse e  

 

partecipazione.  

 

Una buona parte della classe si e‟ impegnata seriamente ed ha dimostrato interesse 

per lo studio  

 

della materia, interesse che pero‟ non e‟ mai sconfinato dall‟ambito puramente 

didattico. 

 

Ci sono stati pero‟  alcuni allievi che hanno dimostrato scarso impegno che 

saltuariamente hanno  

 

Rispettato le scadenze previste sia nei lavori assegnati per casa sia nelle prove 

programmate in  

 

classe. 

 

Per alcuni infine ci sono state numerose assenze  che hanno determinato una  

partecipazione ed un  

 

impegno  non sempre costante durante l‟intero anno scolastico. 

 

Lo svolgimento del programma e‟ stato portato avanti con fatica, pur tuttavia pero‟ e‟ 

stato svolto in  

 

tutte le sue parti ed affrontato nella sua globalita‟ con numerose esercitazioni 

pratiche. 

 

Sono state assegnate agli allievi temi di prove d‟esame relative agli  anni  precedenti. 

 



Gli allievi che hanno lavorato con impegno hanno ottenuto un buon profitto, mentre 

per coloro che  

 

invece hanno dimostrato un interesse piu‟ spiccato solo verso la fine del secondo 

quadrimestre il  

 

profitto mediamente raggiunto si e‟ limitato alla pura sufficienza. 

 

 

 

L‟insegnante 

Paola Gavassa 

 

 

 

SIMULAZIONE DELLA  II  PROVA D‟ESAME 

Classe V art. TSR 

 

Il candidato dopo aver illustrato il finanziamento dell‟impresa ristorativa, con 

riferimento alle fonti sia interne che esterne e all‟incidenza della politica finanziaria 

sui risultati economici, si soffermi sulle diverse problematiche che caratterizzano la 

gestione finanziaria il relazione ai contesti di seguito indicati: 

- Struttura alberghiera 

- Ristorante 

La trattazione deve essere integrata, a scelta del candidato, sviluppando uno dei temi 

che seguono: 

1)   Caratteristiche del bilancio d‟esercizio, analizzane la forma, i principali postulati, 

il contenuto delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico, presenti dei 

cenni sulla nota integrativa e ove prevista sulla relazione della gestione e relazione 

dei sindaci o revisore contabile. Definisca l‟importanza del calcolo degli indici di 

bilancio. 

2)analisi dei costi e dei ricavi del settore alberghiero : Analizza la loro incidenza per 

la determinazione del risultato economico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I  

SERVIZI COMMERCIALI, TURISTICI E DELLA RISTORAZIONE 

“GIOVANNI GIOLITTI” 

Anno scolastico 2009/2010 

Programma di Economia svolto nella classe V Art. TSR 

Docente: prof. Paola GAVASSA 

Nel corso dellôanno si ¯ svolto lôintero programma che era stato preventivato nella 

programmazione iniziale; nello specifico sono stati affrontati i seguenti argomenti: 

La gestione  economica delle imprese turistico ï ricettive 

- I costi delle imprese turistiche – ricettive 

- Operazioni necessarie alla gestione economica 

- Concetto di costo 

- Costi fissi e variabili 

- Costi diretti e costi indiretti 

- Costi d‟ esercizio e costi pluriennali 

- Costi reali e figurativi 

- La ripartizione dei costi comuni 

- La formazione del costo 

- La formazione del prezzo 

- I ricavi delle imprese turistico – ricettivo 

- Concetto e tipologia di ricavi 

- L’ analisi della redditività aziendale 

- L‟ analisi del punto di equilibrio 

La gestione finanziaria 

- Il fabbisogno finanziario nelle aziende turistico – ricettive 

- Considerazioni introduttive 

- Il fabbisogno finanziario 

- Le fonti di finanziamento (fonti interne e fonti esterne) 

- La scelta della fonti di finanziamento 



- I finanziamenti a breve termine  (finanziamento bancario, fido, credito per 

cassa e per firma) 

- I contratti di finanziamento atipici  

- Il leasing 

- Il factoring 

La gestione finanziaria 

- Le rilevazioni aziendali 

- Considerazioni  introduttive 

- Le rilevazioni aziendali  

- Le rilevazioni contabili nelle aziende turistiche 

- Il sistema contabile della partita doppia 

- Il bilancio di esercizio 

- Caratteristiche del bilancio di esercizio  

- Forma di bilancio  

- Principi generali e postulati al bilancio  

- Il contenuto dello stato patrimoniale  

- Il conto economico  

- La nota integrativa  

- La relazione sulla gestione  

- La relazione dei sindaci 

- Formalità relative al bilancio  

- Analisi di bilancio  

- Le imposte nelle imprese turistico - ricettive 

- Il sistema tributario italiano: le imposte  

- L‟imposta sul reddito delle persone fisiche  

- L‟imposta sul reddito delle società  



- L‟imposta sul valore aggiunto 

La gestione delle risorse umane 

- Le risorse umane come fattore strategico 

- Considerazione preliminari  

- La pianificazione delle risorse umane  

- L‟accoglimento 

- La formazione nell‟impresa turistico - ricettiva 

- La valutazione  

- Il personale delle imprese turistiche  

- Il contratto collettivo di lavoro 

- I contratti 

- I lavoratori dipendenti  

- La ricerca e la selezione del personale  

- Il contratto del lavoro  

- La risoluzione del rapporto di lavoro  

- Il licenziamento il trattamento di fine rapporto 

- La retribuzione  

- Considerazioni preliminari  

- I documenti del rapporto di lavoro  

- Le forme di retribuzione  

- Gli elementi della retribuzione  

- Gli obblighi del datore di lavoro  

- Il calcolo della retribuzione 

- La determinazione dell‟impresa 

La gestione commerciale  

- La nascita del marketing moderno  



- Il prodotto orientato al cliente  

- La nascita del marketing nel settore turistico 

- La situazione attuale  

- Il marketing plan 

- Considerazioni preliminari  

- Studio della situazione esterna  

- La politica d‟impresa  

- Politica del prodotto  

- Politica del prezzo  

- Piano promozionale  

- Monitoraggio e valutazione finale  

- Il ciclo di vita del prodotto 

- La curva delle fasi 

- Introduzione o nascita  

- Crescita o sviluppo  

- Maturità  

- Declino 184 

- Web marketing 

- Marketing in internet  

- Le opportunità da internet  

- Internet come strumento di comunicazione 

- I vincoli di internet  

Programmazione e controllo 

- La programmazione nelle imprese ristorative 

- Definizione di programma aziendale 



- Il processo di programmazione  

- Studio di fattibilità di un‟impresa ricettiva  

- Analisi commerciale e tecnica 

- Analisi finanziaria  

- Analisi economica 

- Budget e controllo di gestione 

- Considerazioni introduttive  

- Il controllo di gestione 

- Vantaggi e limiti del budget 

- Tipologia di budget 

- I costi standard  

- La formazione  del budget  

- Il budget commerciale  

- Il budget della produzione  

- Il budget degli investimenti  

- Il budget delle altre aree funzionali 

- Il budget globale dell‟azienda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.I.S.”G.GIOLITTI”-TORINO 

 

Programma svolto  di “ALIMENTI e ALIMENTAZIONE” 

Prof.ssa BRAFA MUSICORO Cetty 

A.S. 2009-2010      Classe: VA art (TSR) 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 saper descrivere le caratteristiche chimiche, biochimiche e funzionali dei 

principi nutritivi 

 saper calcolare il peso teorico 

 saper eseguire un calcolo calorico 

 saper valutare i fabbisogni energetici e nutrizionali di un individuo secondo 

i LARN 

 saper valutare le variazione nutritive e igieniche causate dalla cottura 

Modulo 1. “Richiami del programma della classe IV  

 

U.D.1 Principi nutritivi  Caratteristiche chimico-fisiche 

 Fabbisogni in un‟alimentazione 

equilibrata 

 Comportamenti in cottura 

U.D.2 Elementi di dietetica  Fabbisogni di energia e di nutrienti 

 Peso Teorico-LARN 

 Dieta equilibrata- Linee guida e 

Piramide Alimentare 

U.D.3 La cottura  Principali tecniche di cottura 

 Le modificazioni a carico dei principi 

nutritivi 

 Variazioni nutritive e igieniche degli 

alimenti, determinate dalla 

cottura 

 

Modulo 2. “Igiene degli alimenti” 

OBIETTIVO GENERALE: acquisire comportamenti corretti nell‟igiene personale, 

nella manipolazione degli alimenti e nell‟uso delle attrezzature 

OBIETTIVI SPECIFICI 



- conoscere le principali cause di contaminazione chimica, biologica e 

radioattiva degli alimenti 

- conoscere le tossinfezioni alimentari e le loro modalità di trasmissione 

- conoscere quali sono i comportamenti corretti di igiene personale, di 

manipolazione e di uso delle attrezzature che permettono di prevenire le 

tossinfezioni alimentari 

- saper applicare il sistema di autocontrollo HACCP 

 

 

U.D.1 Contaminazione degli 

alimenti 
 Contaminazione chimica: da metalli, da 

fertilizzanti e pesticidi, da 

fitofarmaci, da contenitori 

 Contaminazione radioattive 

 Contaminazione biologiche:virus, 

batteri, lieviti e muffe 

 

U.D.2 Tossinfezioni e malattie 

Trasmesse dagli alimenti 
 Tipi di contaminazione(diretta , 

indiretta e crociata) 

 Tossinfezione e infezioni 

alimentari:salmonellosi, 

intossicazione stafilococcica, 

botulismo, Epatite A 

U.D.3  Prevenzione igienico-

sanitaria 

Sistema di controllo 

HACCP 

 Applicazione generale del Sistema di 

controllo HACCP 

 

Modulo 3:”Conservazione degli alimenti” 

 

OBIETTIVO GENERALE:comprendere i principi della tecnica conservativa e gli 

eventuali effetti sul valore nutritivo degli alimenti 

OBIETTIVI SPECIFICI:  

- conoscere le principali cause di contaminazione chimica, biologica e 

radioattiva degli alimenti; 

- saper individuare un metodo di conservazione appropriato per il tipo 

merceologico di un alimento 

- capire il ruolo degli additivi alimentari 

U.D. 1 Metodi fisici  Uso del freddo: refrigerazione, 

congelamento lento e rapido e 



surgelazione 

 Uso del calore: pastorizzazione, 

sterilizzazione(classica e UHT) 

 Uso della disidratazione: essiccamento, 

concentrazione a caldo e a freddo 

e liofilizzazione 

 Uso delle radiazioni: 

antigermogliamento 

 Modificazione dell‟atmosfera: 

atmosfera modificata e 

controllata, sotto-vuoto 

U.D.2 Metodi Chimici naturali  Uso del sale, olio, zucchero, aceto e 

alcol etilico 

U.D.3  Metodi chimico-fisici 

Metodi biologici 

 Affumicamento 

 Fermentazioni 

U.D.4 Additivi alimentari  Additivi e coadiuvanti tecnologici 

 Ruolo sulla salute umana 

 Conservanti antimicrobici e 

antiossidanti 

 Coloranti, emulsionanti e addensanti, 

gelificanti stabilizzanti, esaltatori 

di sapidità, edulcoranti e 

aromatizzanti 

 

 

Da svolgersi nel mese di Maggio nelle sue linee essenziali: 

 

Modulo 4. “Dietetica” 

 

OBIETTIVO GENERALE: Saper valutare i bisogni energetici e nutritivi al fine di 

saper costruire una dieta equilibrata. 

OBIETTIVI GENERALI 

-saper elaborare una dieta equilibrata per persone sane e per persone in situazioni 

patologiche 

-saper utilizzare gli strumenti (formule e tabelle) per valutare il peso desiderabile di 

una persona 

- conoscere le linee giuda per una sana alimentazione nelle varie fasce di età in modo 

da poter analizzare criticamente le diete proposte dai mass-media, dalla pubblicità 

- Conoscere gli alimenti dietetici e i nuovi prodotti della ristorazione 

 

U.D 1 Tipologie dietetiche  

alimentazione nelle 

 Dieta mediterranea e la piramide della 

dieta mediterranea(2009)  



condizioni fisiologiche e 

nutrizionali 

 Diete vegetariane 

  Dieta eubiotica 

 Dieta dell‟adolescente e dell‟adulto 

 Dieta dello sportivo 

U.D.2  Alimentazione nella 

collettività 

 Fast food e slow food nella collettività 

U.D.3 Elementi di dietoterapia  Morbo celiaco, diabete, obesità 

ipertensione, ipercolesterolemia 

U.D.4 Nuovi alimenti della 

ristorazione e 

dell‟industria alimentare 

 Alimenti dietetici, Integratori alimentari, 

Alimenti arricchiti, Alimenti biologici, 

Alimenti di nuova gamma 

 

 

Alla data del 11 Maggio sono state svolte complessivamente 81(36 ore nel 

trimestre e 45 ore nel pentamestre. Si prevede di svolgere ancora altre 12 ore) 

 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 

- Saper  determinare il peso teorico di un individuo 

- Conoscere le principali tossinfezioni alimentari 

- Conoscere le principali tecniche di conservazione degli alimenti e il ruolo 

degli additivi 

- Conoscere i concetti di base e la terminologia della disciplina 

- Saper utilizzare in modo autonomo varie fonti di informazione 

sull‟alimentazione 

 

METODOLOGIA 

La metodologia utilizzata per la presentazione dei contenuti si esprimerà mediante le 

seguenti tecniche di intervento: 

- lezione frontale ( ripasso dei contenuti della lezione precedente e 

spiegazione dei contenuti nuovi) 

- esercitazione  con domande di vario tipo (aperte, V/F, a risposta multipla e 

a completamento) da svolgersi in classe in piccoli gruppi, con l‟utilizzo del 

libro di testo  o di altro materiale fornito dall‟insegnante. 

 

MATERIALI 

Gli strumenti di lavoro che verranno utilizzati sono: 

 

- Libro di testo-“Cibo e Salute”-Rodato-Gola- Clitt 

- fotocopie di materiale integrativo 

- articoli di riviste 

- applicazioni in power point 

 



 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Alla data del 11 Maggio 2010 sono state effettuate: 

-2 interrogazione orali 

- 5 prova  semistrutturate 

 

La valutazione finale terrà conto, di tutti gli interventi, della partecipazione attiva al 

lavoro in classe, dell‟interesse e dello svolgimento puntuale di tutti i lavori assegnati, 

nonché della cura con cui sarà tenuto e utilizzato il quaderno degli appunti. 

La valutazione viene espressa in voti numerici da 1 a 10, sia per le prove scritte che 

per le verifiche orali.  

 

 

Gli aspetti tenuti in considerazione per la valutazione sono: 

- impegno in classe 

- rielaborazione a casa del lavoro svolto in classe 

- miglioramenti rispetto al livello di partenza 

- capacità di sintesi 

- capacità di osservazione 

- capacità di esposizione orale e scritta 

 

Griglia di valutazione 

La griglia di valutazione predisposta per l‟attribuzione dei valori numerici è la 

seguente: 

Dieci 

(10) 

Conoscenza completa, coordinata, ampliata; Comprendere testi e 

concetti diversi; 

espone in modo chiaro usando un linguaggio specifico; usa in modo 

regolare,ordinato e organizzato il materiale didattico 

Otto-

nove 

(8-9) 

Conoscenza completa e approfondita; comprende testi e concetti 

complessi;sa esporre autonomamente e in modo scorrevole; usa in 

modo regolare e corretto il materiale didattico. 

Sei-

sette 

(6-7) 

Conoscenza completa ma non approfondita; comprende concetti 

semplici; sa esporre se guidato; usa in modo regolare ma poco 

organizzato il materiale didattico; 

quattro-

cinque 

Conoscenza frammentaria e superficiale; comprensione scarsa; 

espone in modo stentato; usa in modo saltuario e disordinato il 



(4-5) materiale didattico; 

uno-tre 

(1-3) 

Nessuna conoscenza e comprensione; 

non sa esporre; non fa uso del materiale didattico. 

 

N.B. Nel corso dell‟anno scolastico verranno effettuate, in accordo con il Consiglio di 

Classe e in previsione dell‟Esame di Stato, simulazioni della III prova, in 

ottemperanza alle relative disposizioni ministeriali 

 

 

 

 

Torino, 11/05/2010   Il 

docente……………………………………………. 

        

      I rappresentanti di 

classe:……………………………. 

             

   ……… 

 

 

 

 

 

TERZA PROVA- ALIMENTI E ALIMENTAZIONE 

 

 

Cognome………………………………. 

 

Nome……………………………………                                   

Classe…………………… 

 

 

La prova è costituita da tre quesiti a risposta aperta e a trattazione sintetica (max 10 

righe- punteggio massimo: 5 punti per ogni domanda) 

 

1) I principi nutritivi possono svolgere nell’organismo diverse funzioni. Illustra 

il significato di funzione plastica, funzione energetica e funzione regolatrice.  

(max 10 righe)  

 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………



…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………… 

 

 

2.Spiega quali sono gli alimenti coinvolti, le modalità di trasmissione e di 

prevenzione della tossinfezione da stafilococco.  (max 10 righe)  
…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………… 

 

 

 

 

3) Descrivi i metodi di conservazione che utilizzano le alte temperature.  (max 15 

righe) 

 



…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………

……………… 

…………………………………………………………………………………………

……………… 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



DOCUMENTO  CONSUNTIVO  ANNO  SCOLASTICO  2009 - 2010 

CLASSE   V   ARTICOLATA    -  TSR 

FRANCESE   PROF.   ALESSANDRA   BRUGNAGO 

 

ORE EFFETTUATE  86  ( PRESUNTE  98 )  SU  99 

 

OBIETTIVI  DISCIPLINARI 

 

- Ampliamento dell‟uso della microlingua specifica del settore turistico-

alberghiero e della ristorazione. 

- Affinamento delle 4 abilità per affrontare argomenti specifici, culturali, 

professionali, sociali e di attualità. 

- Raggiungimento di autonomia operativa e creativa. 

 

METODOLOGIA  E  STRUMENTI 

 

- Lezione frontale impostata sul testo in adozione. 

- Simulazione di dialoghi guidati in diverse situazioni professionali. 

- Consultazione ed analisi di guide, mappe, e documenti autentici 

- Organizzazione simulata di itinerari turistici ( Torino ). 

 

VERIFICHE 

 

Orali: 3 nel primo trimestre; 3 / 4 nel pentamestre. 

Scritte: 3 nel primo trimestre; 4 nel pentamestre. 

 

LETTERE (Prenotazione e conferma – modifica/annullamento -  reclamo, e relative 

risposte) 

PRESENTAZIONE DI ALBERGHI E / O  DI RISTORANTI  O  LOCALI 

DIALOGHI  GUIDATI 

SIMULAZIONI  TERZA  PROVA  D‟ESAME  DI  STATO (2 DOMANDE A 

RISPOSTA APERTA)   VEDI  ALLEGATO 

TRADUZIONI  DAL  E  IN  FRANCESE 

ANALISI  DEL  TESTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE 

 

Tiene conto degli aspetti grammaticali e sintattici, dell‟adeguatezza del testo, della 

ricchezza lessicale e della proprietà do linguaggio, oltre che della conoscenza dei 

contenuti e della compresione dei messaggi e delle consegne. 

Nelle prove a risposta chiusa, la sufficienza corrisponderà alla risoluzione corretta di 

almeno 60% dei quesiti. 

 

CRITERI                                SCALA DA 2 A 10 

 

Gravemente insufficiente  2 / 3  praticamente nessuna conoscenza nè competenza 

 

Insufficiente  4  conoscenze scarse, incapacità di recepire il messaggio e di 

rispondere adeguatamente; incapacità nello scritto di organozzare il lavoro e/o di 

comprendere le consegne. 

 

Mediocre  5  conoscenze limitate, insicurezza nel comprendere e nel rispondere; 

numerosi errori ortografici e grammaticali. 

 

Sufficiente  6  comprensione del senso generale di un messaggio e capacità di 

rispondere in modo efficace, anche se impreciso; conoscenze adeguate agli obiettivi 

minimi. 

 

Discreto 7  buone conoscenze generali e discrete capacità di comprensione ed 

esposizione; competenze di applicazione delle strutture apprese. 

 

Buono / Ottimo  8/9/10  conoscenze ampie, approfondite, sicurezza nell‟esposizione 

sia orale che scritta, autonomia operativa  

 

PROGRAMMA  DI  FRANCESE     CLASSE  V   ARTICOLATA    ( TSR ) 

PROF.  ALESSANDRA   BRUGNAGO 

TESTO  ADOTTATO       LE  FRANÇAIS  A  LA  CARTE 

ED.  HOEPLI        DI    DE  CARLO – AMATUZZI 

ANNO  SCOLASTICO   2009  -  2010 

 

 

 

UNITÉ  2     Les différentes méthodes de cuisson 

 

UNITÉ  8     Les huîtres  -  Le foie gras 

 

UNITÉ  9     Les  eaux de vie 

 

 



 

CIVILISATION               PARIS  (Rive droite) 

                                          La Bretagne 

                                          La France politique 

 

 

ACTIVITÉS                     CENTRE  THERMAL   (Thalassothérapie) 

                                          TURIN  ( Visite) 

 

 

 

ACTIVITÉS  DE  DIALOGUE  GUIDÉ,  COMPRÉHENSION  ORALE,  JEUX  DE  

RÔLE. 

 

Simulazione terza prova 

 

PRÉSENTEZ  LES  ASPECTS  NÉGATIFS  DE  TURIN 
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PARIS  RIVE  DROITE 
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DOCUMENTO CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA'  

A.S. 2009/2010 

 

 

CLASSE: V TSR (ART.) DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

 

 

- LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Dispense fornite dall'insegnante. 

 

 

- ORE DI LEZIONE EFFETTUATE NELL'ANNO SCOLASTICO 2009/2010: 

 

n° ore 76 (svolte fino al 15 maggio 2010) n° ore 10 (previste entro la fine dell' anno). 

 

Gli obbiettivi generali della disciplina si possono cosi sintetizzare: 

 

a. Conoscenza di un linguaggio specifico che consenta la lettura e l'interpretazione corretta di 

semplici trattazioni matematiche. 

b. Capacità di sviluppare un ragionamento, il più possibile corretto, per cercare di risolvere i 

problemi proposti senza ricorrere ad inutili sforzi di memoria che spesso inducono all'errore. 

c. Capacità di valutare in quale contesto matematico si stia operando ricercando i metodi di 

soluzione ed i mezzi matematici più opportuni per giungere alla soluzione del problema. 

d. Rielaborare e discutere i contenuti e le conoscenze acquisite dando risalto e motivando i 

risultati raggiunti. 

e. Sapere affrontare in modo autonomo un lavoro proposto, almeno in contesti noti. 

 

Gli obbiettivi specifici della disciplina si possono cosi riassumere: 

 



a. Conoscenza della geometria analitica quale mezzo introduttivo e propedeutico per affrontare 

lo studio delle funzioni: Conoscenza della funzione lineare, capacità di risolvere semplici 

problemi. 

b. Conoscenza del concetto di funzione matematica. Capacità di riconoscere i vari tipi di 

funzioni elementari algebriche determinando di esse le caratteristiche essenziali. 

 

Gli obbiettivi minimi si possono cosi riassumere: 

 

a. Lo studente deve essere in grado di sviluppare gli argomenti proposti anche se non utilizza 

un linguaggio non sempre formalmente corretto e preciso. Deve essere guidato 

nell'esecuzione di un esercizio o nell'affrontare la risoluzione di un problema, raggiunge un 

risultato anche se commette alcuni errori di calcolo. Dimostra di essersi comunque 

impegnato per cercare di superare le difficoltà. 

 

- METODI DI INSEGNAMENTO: 

 

Gli argomenti sono stati trattati con la classica lezione aperta. Prima di iniziare un nuovo modulo si 

è sempre verificato che fossero ben chiari e conosciuti i prerequisiti necessari per la comprensione 

dello stesso. 

 

 

 

Per ogni argomento proposto trattato sono state proposte verifiche formative, esempi ed esercizi 

svolti in classe e a casa, successivamente verifiche sommative necessarie per valutare il grado di 

apprendimento degli studenti. 

Le interrogazioni, programmate, sono spesso servite per svolgere ulteriori esercizi e ripassare gli 

argomenti trattati. 

Non si è preteso un rigoroso formalismo, si è dato sempre molto risalto al metodo ragionato 

privilegiandolo allo studio mnemonico, tralasciando la arte teorica relativa ai teoremi, per le 

definizioni, si veda il programma allegato. 

Le prove effettuate durante l'anno, quindi, sono state preparate per testare la capacità a svolgere gli 

esercizi pratici da parte degli allievi. 

 



Si sottolinea che le prove svolte non sono risultate complesse; sono state preparate per testare la 

capacità a svolgere esercizi pratici da parte degli allievi. 

 

- MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO: 

 

Appunti forniti dall'insegnante. 

 

- SPAZI: 

 

Le lezioni sono state svolte in aula. 

 

- TEMPI: 

 

I tempi impiegati sono anche frutto di assenze saltuarie da parte dei discenti, di saltuario impegno 

nello studio, di difficoltà di apprendimento dei vari contenuti per la scarsa attitudine per la materia 

di diversi allievi, di festività che ricorse nei giorni di lezione hanno interrotto per un lungo periodo 

l'attività, di altre attività organizzate dall'Istituto in tutto l'argo dell'anno. Pertanto la 

programmazione iniziale è stata modificata. 

 

- STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

a. Verifiche scritte di impostazione classica (esercizi o domande aperte). 

b. Verifiche semistrutturate. 

c. Interrogazioni. 

 

Le prove sono state valutate con un voto variante dall'uno-due (foglio bianco o rifiuto 

dell'interrogazione) al dieci (prova tutta esatta). 

 

 

TORINO 14/05/2010 Prof.ssa ANNA ESPOSITO 



 

 

Di seguito si riporta il programma che è stato completato in questi giorni. Da qui a fine anno ogni 

lezione sarà dedicata a svolgere simulazioni – esercitazioni, con o senza valutazione e ad un ripasso 

mirato alle richieste dei ragazzi. 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2009/2010 

CLASSE: V TSR (ART.) 

 

 Ripasso delle equazioni di I e di II grado intere e fratte. 

 Ripasso delle disequazioni di I e di II grado intere e fratte. 

 Piano cartesiano. Rappresentazione della generica retta passante per l'origine del piano 

cartesiano, della generica retta del piano cartesiano (forma esplicita), della retta parallela 

all'asse delle ascisse, della retta parallela all'asse delle ordinate, delle rette rappresentanti le 

due bisettrici del piano cartesiano. 

 Funzioni. 

- Definizione di funzione (riconoscimento delle funzioni attraverso grafici sul piano  

cartesiano); 

- Classificazione delle funzioni algebriche e trascendenti; 

- Simmetrie: funzioni pari e funzioni dispari (riconoscimento attraverso il grafico e 

attraverso la legge di funzioni razionali intere e fratte). 

 Dominio delle funzioni. 

- Razionali intere; 

- Razionali fratte; 

- Irrazionali intere; 

- Irrazionali intere. 

 Limiti di funzioni algebriche razionali. 

- Osservazioni intuitive attraverso il calcolo numerico. 



- Limiti per x →  

* Calcolo attraverso il confronto del grado del polinomio del numeratore e del  

denominatore per funzioni razionali fratte. 

- Limiti per x → l 

- Analisi delle forme indeterminate 

 Concetto intuitivo di derivata. 

 Teoremi. 

 Studio di funzione. 

- Dalle condizioni (dominio, intersezioni con gli assi, simmetrie, segno, limiti agli  

estremi infiniti e agli estremi finiti non compresi nel dominio, asintoti, massimi e  

minimi) al grafico probabile. 

- Dal grafico alle condizioni (esplorare dal grafico di una funzione dominio,  

intersezioni con gli assi, simmetrie, zeri, segno, continuità, limiti, asintoti,  

crescenza o decrescenza). 

- Dalla legge al grafico di funzione algebriche razionali. 

* Dominio. 

* Simmetrie. 

* Intersezioni con gli assi 

* Segni. 

* Limiti. 

* Asintoti (orizzontali, verticali, obliqui). 

* Massimi e minimi (esempi semplici). 

TORINO 14/ 05/ 2010 Prof.ssa ANNA ESPOSITO 

 

 

 

Gli allievi: 



Materia Inglese 

Classe 5° ART TSR 

Prof.ssa Valente Clotilde  

 

 

OBIETTIVI 

Gli allievi con vario profitto, che complessivamente si può definire sufficiente, hanno 

acquisito una conoscenza ampia della ristorazione nazionale attraverso lo studio delle 

varie regioni dal punto di vista gastronomico. Sono stati offerti numerosi spunti di 

riflessione su contenuti di carattere specifico sempre nell‟ambito della ristorazione 

che hanno permesso loro di approfondire aspetti significativi della realtà lavorativa in 

cui si troveranno ad operare. E‟ stato pertanto, proposto un continuo raccordo fra 

lingua, grammatica e microlingua. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

Al fine di sviluppare le abilità linguistiche degli allievi sono stati proposti esercizi di 

varia tipologia quali: esercizi di completamento, domande di comprensione del testo, 

prove strutturate, semistrutturate, questionari ed esercizi di costruzione corretta per 

l‟esecuzione di ricette ed esposizioni sia  scritte che orali degli argomenti di carattere 

teorico offerti dal libro di testo e da documenti originali. 

 

VALUTAZIONE 

Nelle verifiche orali si è tenuto conto della capacità di esposizione, appropriatezza e 

correttezza della lingua, ricchezza lessicale e fluenza espressiva. 

Nelle prove scritte si è presa in considerazione la rispondenza alla traccia data, la 

completezza dello svolgimento, la forma corretta ed appropriata. 

Per quanto riguarda la valutazione numerica si è utilizzata una scala di voti dal 2 al 

10. 

La valutazione degli alunni ha tenuto conto del raggiungimento degli obbiettivi 

minimi programmati e delle loro capacità di recupero, sintesi e metodologia di 

lavoro. 

Le prove sono state coerenti agli obbiettivi e ai contenuti svolti in classe e di tipologia 

nota agli allievi. 

 

VERIFICHE ORALI: 2 colloqui nel primo modulo e 2 nel secondo modulo. 

VERIFICHE SCRITTE: 2 prove sono state svolte nel primo modulo, 3 nel secondo 

modulo. 

SIMULAZIONE: E‟ stata svolta 1 simulazione della terza prova in vista dell‟esame 

di maturità. 

ORE DI LEZIONE: Nel primo modulo sono state svolte 29 ore di lezione, 40 ore di 

lezione nel secondo modulo fino al 7/05; 15 ore da svolgere presumibilmente dopo 

questa data fino al 11/06. 



 

Programma svolto di Inglese 

Dal libro di testo in uso: Caminada, Girotto, Hogg, Meo, Pasquali, Peretto “Between 

Courses” on English Journey through International Catering New Edition. Ed Hoepli. 

 

Sono stati trattati nel biennio post-qualifica tramite lettura, comprensione e 

discussione i seguenti argomenti: 

Catering       p. 46 

The world of wine      p. 66  

Herbs        p. 94 

Spices        p. 98 

Pasta: an Italian passion?     p. 124 

Where does pizza come from?    p. 128 

The bread lovers      p. 130 

The meat lovers      p. 135 

The fish lovers      p. 137 

All the world loves a potato     p. 132  

Food in the medieval period     p. 154 

The history of beer      p. 178 

Civilization: London      (fotocopie) 

Gastronomic tours of Italy and recipes: 

Piedmont - R: bagna caoda     pp. 32, 33 

Aosta Valley - R: Aosta Valley coffee   pp. 34, 35 

Lombardy - R: casola      pp. 54, 55 (ingredients) 

Veneto - R: polenta e osei     pp. 56, 57 

Trentino Alto Adige - R: apple and fruit strudel  pp. 84, 85 

Liguria - R: chuppin      pp. 105 

Tuscany - R: Florentine-style steak    pp. 107, 108  

Emilia Romagna - R: fresh egg pasta   (Home made egg Noodles) pp. 

142,143 

Umbria and tne Marches - R: spaghetti alla norcina  pp. 172, 173 

Abruzzo and Molise - R: maccheroni alla chitarra  pp. 204, 206 

Latium - R: bucatini alla amatriciana    pp. 227, 228 

Campania - R: spaghetti alla puttanesca   pp. 260 

Apulia - R: orecchiette alla contadina   pp. 290, 291 

Sicily - R: pasta alla norma     pp. 315, 316 

Sardinia - R: pardulas      (fotocopie) p. 317 

 

Torino 

 

 

 

L‟insegnante       Gli studenti 

 



Prova simulata di Inglese 

23rd April, 2010 

Classe V  ART.  TSR 

 

Surname                         Name 
 

1) Speak about the history of London 

(the Romans, William the Conqueror, Shakespeare, Dickens) 

 

 
2) What do you remember about the world of wine? 

( how Romans aged the wine, monasteries, an important discovery, how to 

match food and great wine, how to read a label) 

 



 
 

3) Write a few lines about pasta 

( ingredients, forms, colours, ways of cooking and seasoning it) 

 

 
 
 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 


